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IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 27 NOVEMBRE 1975, ORE 9,40. - 
PPesidenzn del Presidente della XIV Com- 
missione, FRASCA. - Intervengono il mini- 
stro di grazia e giustizia, Reale, ed il sot- 
tosegretario di Stato per la sanit8, Foschi. 

Proposte di legge: 

Fortuna ed altri: Disciplina dell’aborto (1655) ; 
Corti ed altri: Norme sulla interruzione del- 

la gravidanza (Parere della I e della V Commis- 
sione) (3435) ; 

Fabbri Seroni Adriana ed altri: Norme per 
la regolamentazione della interruzione volontaria 
della gravidanza (Parere della I e della V Coni- 
missione) (3474) ; 

Mammì ed altri : Istituzione dei < Consultori 
comunali per la procreazione responsabile )> - Re- 
visione delle norme del codice penale relative alla 
interruzione della gravidanza (Parere della I e 
della V Commissione) (3651) ; 

Altissimo ed altri : Disposizioni sulla propa- 
ganda anticoncezionale e l’educazione sessuale per 
una procreazione responsabile, sull’interruzione 
della gravidanza e sull’abrogazione di alcune nor- 
me del codice penale (Parere della I e della V 
Commissione) (3634) ; 

Piccoli ed altri: Disposizioni relative al de- 
litto di aborto (Parere della I Commissione) 
(3661). 

(Seguito dell’esame e rinvio). 

I1 Presidente ricorda che nella seduta 
del 24 lugEio scorso, esaurito l’esame preli- 
minare, venne decko di demandare a,d un 
Comitato ristretto, presieduto dal deputato 
Del Pennino, la redazione di un testo unifi- 
cato delle proposte d i  legge in esame. 

I1 deputato Del Pennino afferma che 
tutti i componenti il Comitato ristretto, pur 
partendo da posizioni i,deologiche e politi- 
che assai diverse, hanno contribuito al la- 
voro di sintesi i cui risultati vengono sotto- 
posti all’esame delle due Commissioni nel- 
la seduta odierna. 

I1 Comitato ha svolto il suo compito 
riunendosi dodici volte nell’arco di due 
mesi, cioè con un ritmo di lavoro che non 
può ldirsi ispiaato ad eccessiva premura né 
all’intento di evitare comunque il verifi- 
carsi d i  certe scadenze. Lo stesso Presiden- 
te della Camera ha recentemente diramato 
istruzioni ai Presidenti delle Commissioni 
al fine di assicurare che l’istituzione di 
Comikati ristretti non comporti un  allun- 
gamento dei tempi di esame in sede re- 
ferente. 

I1 deputato Del Pennino passa quindi 
ad illustrare il testo unificato predisposto 
dal Comitato ristretto, osservando che su 
alcuni punti di esso, soprattutto su quelli 
contenuti negli articoli i, 2 e 5, alcuni 
gruppi hanno prospettato in seno al Comi- 
tato, e si riservano di riproporre nel suc- 
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cessivo iter, sotto forma di emendamenti, 
delle soluzioni alternative. 

All’articolo 1 si è affermata la liceità, 
nei casi previsti dalla legge, dell’aborto, 
non accogliendo la tesi avanzata dagli espo- 
nenti del gruppo democratico cristiano, se- 
condo cui la liceità andrebbe sancita sol- 
tanto in presenza di un  pericolo per la vita 
d.ella donna, mentre nelle altre ipotesi (ivi 
comprese quelle di pregiudizio per 1.a sa- 
lute fisica o psichica della donna) dovrebbe 
prevedersi non la liceità, bensì, al più, la 
non punibilità. 

All’articolo 2 si sono considerate le ipo- 
tesi di interruzione della gravidanza effet- 
tuate prima del novantesimo giorno d:al- 
l’inizio della gravidanza stessa. Si è infatti 
registrato un  unanime consenso sulla op- 
portunità ,di differenziare tali ipotesi da 
quelle di interventi effettuati dopo il no- 
v a,n tesim’o gi or n o. 

Un contrasto si è tuttavia delineato circa 
i requisiti p’er la liceità dell’aborto entro i 
primi novanta giorni, essendo state pro- 
spet.tat.e due tesi: seco,ntdo la prima, la de- 
cisione al riguardo doveva essere adottata 
esclusivamente dalla donna, secondo altri 
andava. rimessa ad una commissione (ov- 
vero ad un  co1,legio medico, o ad un me- 
dico privato). 

La maggioranza del Comitato non ha 
recepito, agli art.icoli 2 e 5 ,  le soluzioni 
formuhte dagli esponenti dei gru,ppi del 
PSI, del PSDI, del PLI e del PRI, ma ha 
optato per un sistema in cui si demanlda 
ad un medico, incaricato dal consiglio sa- 
nitario dell’ente ospedaliero, la decisione; 
tuttavia, nell’inerzia di costui, si considera 
la richiesta accolta se scade il termine di 
otto giorni. 

Per l’aborto prabicato in relazione ad 
u n  pe.ricolo per la vita della donna si pre- 
scinde invece dalla suindicala procedura e 
dal lirnite del novantesimo giorno. Da tale 
limite si prescinde altresì se siano interve- 
nu t i  nuovi fatti o accertamenti di natura 
sanitaria concernenti la salute fisica o psi- 
chica ,della donna, ma in t a l .  caso è co- 
munque necessaria un.a decisione, sulla ri- 
chiesta di interruzione della gravidanza, da 
parte del medico incaricato dal consiglio 
ospedaliero: la mancata pronuncia del me- 
dico coniporta nei suoi confronti la puni- 
bilitli per oniissione di atti di ufficio, pu- 
nibilità che il gruppo della democrazia cri- 
stiana aveva proposto d i  estendese anche 
alle ipotesi del (C silenzio-assenso ) I ,  per le 

quali sono previste, invece, soltanto sanzio- 
ni disciplinari. 

Quanto al luogo in cui può essere praticato 
l’intervento, non è stata accolta la proposta 
del gruppo democristiano di  limitare agli 
ospedali regionali e provinciali, oltre che alle 
case di cura autorizzate, la possibilità di ope- 
rare in materia, che è stata invece estesa an- 
che agli ospedali zonali. 

Illustrati gli articoli relativi alle infor- 
mazioni ed alla assistenza da ‘fornire a colei 
che chiede di interrompere la gravidanza, alla 
capscith della donna minore, inabilitata o in; 
terdetta, all’obiezione di coscienza da parte 
dei sanitari, al segreto professionale ed alla 
gratuità dell’intervento e della cura (‘gratuità 
che costituisce uno dei punti qualificanti del 
provvedimento), il deputato Del Pennino pas- 
sa a considerare l’articolo 16 relativo alle san- 
zioni penali per l’aborto su donna consenzien- 
te, praticato ‘fuori dei casi ,previsti dalla legge. 

Anche su ‘questo tema sono state prospet- 
tate tesi contrastanti ed il Comitato- ristretto, 
a maggioranza, ha adottato una soluzione ana- 
loga a squ,ella prospettata nella proposta di  
legge n. 3474, ponendo un sanzione detentiva 
a carico di colui che pratica l’intervento ed 
una sanzione pecuniaria a carico della donna 
(l’onorevole Maria Magnani Noya ,aveva inve- 
ce proposto che tale sanzione fosse applicabile 
soltanto in caso di recidiva). La donna, tut- 
tavia, non è punibile se il (giudice accerta che 
ricorrevano ugualmente le condizioni che 
avrebbero consentito di accogliere la richiesta 
di interruzione della gravidanza, ovvero che 
questa ha avuto luogo per motivi di carattere 
morale, sociale ed economico di particolare 
rilevanza. 

L’articolo 17 stabilisce che il medico è pu- 
ni to con la sola sanzione pecuniaria se vi era 
la autorizzazione all’aborto, ma l’intervento 
ha avuto luogo fuori degli istituti nei quali 
può essere eseguito. L’articolo 18 reca le san- 
zioni per l’aborto su donna non consenzients 
e l’articolo 19, ultimo del testo unificato, abro- 
ga le restanti disposizioni del titolo X del ‘li- 
bro T I  del codice penale, relativo ai delitti 
contro l’integrità e la. sanità della stirpe, aven- 
do il ,Comitato ristretto ritenuto opportuno af- 
frontare in altra sede il problema della profi- 
lassi antivenerea, e la conseguente commina- 
zione di sanzioni per il contagio di sifilide e 
blenorragia. 

I1 deputato Del Pennino conclude la sua 
esposizione riservandosi di approfondire i 
singoli temi nel corso dell’esame degli arti- 
coli. 
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Il Presidente Frasca propone quindi di 
adottare come testo base il testo unificato, 
redatto dal Comitato ristretto. 

L’onorevole Maria Magnani Noya osser- 
va che, trattandosi di un testo radicalinenle 
nuovo, dovrebbe aver luogo su di esso un 
nuovo esame preliminare. 

I1 Presidente rileva che il Comitato ri- 
stretto B stato incaricato, al termine del- 
l’esame preliminare, di redigere un testo 
base per la discussione degli articoli e non 
per riaprire un dibattito di carattere ge- 
nerale. 

Le Commissioni adottano quindi come 
testo base quello redatto dal Comitato ri- 
stretto e rinviano a giovedì 4 dicembre 
l’inizio dell’esame degli articoli. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

AFFARI INTERNI (Il) 

GIOVEDÌ 27 NOVEMBRE 1975, ORE 9,&. - 
Presidenza del Presidente CARIGLIA, i n d i  dei 
Vicepresidenti TURNATURI E FLAMIGNI. - 
Intervengono il  Ministro ed il Sottosegre- 
tario di Stato per l’interno, Gui e Zamber- 
letti. 

DISCUSSIONE SULLE COMUNICAZIONI 
~m MINISTRO DELL’INTERNO. 

. La Commissione inizia la discussione sul- 
le comunicazioni rese dal Ministro dell’in- 
terno nella seduta del 19 novembre 1975. 

I1 deputato Belluscio, premesso che le 
misure a lungo termine per arginare il 
preoccupante dilagare della criminalith con- 
sistono, nel perseguimento di una politica 
economica e sociale volta a riequilibrare i 
profondi squilibri esistenti nel paese, rile- 
va che a breve termine sono necessarie mi- 
sure specifiche atte a riaffermare la legali- 
th; sotto questo aspetto è opportuno che le 
pene previste siano effettivamente scontate 
nella loro intierezza, che gli scippi siano 
previsti come figura autonoma di reato e 
che sia portata a termine la discussione di 
alcuni provvedimenti di legge riguardanti 
la circolazione dei motoveicoli, la repressio- 
ne del gioco clandestino sulle corse di ca- 
valli, la prescrizione dei reati e il rapi- 
mento dei minori di eth. 

Dato quindi atto dello sforzo intrapreso 
dal Ministro Gui per uiia maggiore effi- 

cenza dei servizi e degli uomini delle forze 
di polizia e soprattutto per la correzione 
di alcuni errati indirizzi di fondo adottati 
in passato, quali l’esautoramento degli or- 
gani di polizia e il conseguente disagio in 
essi esistente e riconducibile anche a mo- 
tivi economici e a carenze e insufficenze 
funzionali, rileva tuttavia il permanere di 
alcuni punti deboli nella esplicazione della 
attività di prevenzione dei reati per cui 
propone: un  più efficiente sistema per la 
individuazione degli autoveicoli; una più 
incisiva disciplina della attivita degli auto- 
demolitori; la previsione del numero di ma- 
tricola anche per i motori; la adozione ge- 
neralizzata di sistemi antifurto per gli auto- 
veicoli; la necessith di aggiornare la carta 
di circolazione anche quando sia cambiato 
il colore dell’automezzo nonchB criteri più 
restrittivi per la attività dei pubblici regi- 
stri. Tali misure appaiono particolarmente 
rilevanti per il generale uso dei mezzi di 
locomozione da parte della criminalith. Pre- 
messa poi la opportunità di ridurre gli im- 
pegni fissi d a  parte delle forze dell’ordine, 
quali il piantonamento, ed una più ampia 
adozione di unith radiomobili al fine di rea- 
lizzare una maggior mobilità del personale 
sottolinea la positività, sia psicologica e sia 
funzionale, derivante dalla applicazione del- 
la recente normativa sull’ordine pubblico 
pur sottolineando alcuni ostacoli ancora esi- 
stenti nell’espletamento dell’attivith di re- 
pressione dei reati da parte della polizia 
giudiziaria, quali la immediata acquisizione 
di prove in particolari fattispecie e la pos- 
sibilith in taluni casi di perquisizione degli 
autoveicoli. 

Osserva quindi la opportunità di ovviare 
ad alcune incongruenze esistenti nell’al ta 
dirigenza dei servizi centrali della pubblica 
sicurezza, dei quali solo tre sono attual- 
mente retti da funzionari di pubblica sicu- 
rezza, sottolineando altresì la necessità di 
eliminare frequent.i contrasti, incidenti ne- 
gativamente sugli aspetti funzionali, tra 
questori e prefetti in periferia, attraverso 
sia una maggiore autonomia del questore 
sia attraverso uva  maggiore presema dei 
funzionari di polizia nei servizi centrali 
della ‘direzione della pubblica sicurezza. 
Conclude soffermanrlosi sui problemi del 
personale sollecitando la rapida approvazio- 
ne del disegno di legge concernente l’edi- 
lizia a favore degli appartenent.i ai corpi 
d i  polizia, del quale auspka l’estensione 
n?ich? al c o t y  forestnle dello Stato. non- 
clat della propria proposta intesa a coinpu- 
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tare nella tredicesima mensilità la intera 
indennità mensile per servizio di istituto 
e proponendo infine anche che sia previsto 
il compenso per lavoro straordinario. 

I1 deputato Flamigni rileva preliminar- 
mente la necessità (di più proficui contatti 
tra Governo e Parlamento stante la esigen- 
za d i  adottare urgenti e incisive misure 
volte a frenai-e il dilagare della crimiaalità, 
fenomeno la  cui gravità non può essere 
sminuita dalla più elevata propensione al 
crimine esistente in altri paesi: è errato 
infatti operare raffronti sol.tanto con sistemi 
sociali nei quali è presente uno sfrenato e 
sofisticato sviluppo capitalistico dove attec- 
chiscono organizzazioni criminali particolar- 
mente brutali, consegu'enza del disordinato 
e non pianificlato sviluppo del paese che 
comporta massicci spostamenti di  mano 
d'op'era con conseguenti gravissimi proble- 
mi d i  emarginazione e disadaltamento, cau- 
se queste primarie nella genesi di mani- 
festazioni criminali. 

Una più efficace politica anticriminale 
consiste nella adozione di una effettiva po- 
litica delle riforme che offra una risposta 
alla più vastra domanda di libertà emer- 
gente dal paeae: ciò comporta un collega- 
mento e un  serio' confronto fra tutte le 
forze politiche democratiche con la  elimi- 
nazione di false suggestioni di  scontri fron- 
tali che nell'aggravare il problema dell'or- 
dine pubblico distolgono rilevanti forze di 
polizia $dalla loro attività di prevenzione e 
repressione della criminalità. 

Rileva l'eccessivo ottimismo della rela- 
zion'e .del Ministro, volta quasi ed una di- 
fesa d'ufficio dell'operato delle alte sfere 
del Ministero dell'interno, osservando la ca- 
renza delle forze dell'ordine proprio di 
fronte ai reati, quali le rapine, i furti, i 
sequestri e gli attentati, che maggiormente 
incidono sulla sicurezza e sulla serenità dei 
cittadini: con ciò non si pone in discus- 
sione lo spirito d i  abnegazione, quasi eroi- 
co, .degli appartenenti alle forze di polizia 
poiché le carenze 0perativ.e sono imputabili 
a .difetti di organizzazione e di struttura e 
non già a fenomeni individulali di lassismo. 

B neaessario invem una attenta disami- 
na dellma attuale cdmifialità, fondata su ari- 
teri altam.ente specializzati, manageri.ali e 
su ingenti fondi fiaanziari, particolarmente 
evidenti nel settore dei sequestri d.i perso- 
na, del conti:abbarxdo dellla d.rogra e d,elle 
ar'mfi d,ai quali sono emersi anche pceoccu- 
panbi compliaità soprattutto per la fase del 
ricidaggio dei capikali; inoltre è apparso 

evidente che sono frequenti le commistioni 
t m  criminalità comune e criminalità poli- 
tica la quale strumentalizza la delinquenza 
comune per alimentare ha strategia della 
tensione e provocare quindi uno spostamen- 
to politico a destm. 

A fronte di questa preoccupante situazie 
ne ,appaiono evidenti 1.e cai'enve delle misu- 
re adottabe per la reprewione del terrori- 
smo: l'ispettorato per 1'~antiterrorismo ha  
fa'ldito 1.a sua primwia funzione di coordi- 
nare per questa finalith tutte le forze d,i 
polizia e tale fallimento è evidente dalla 
mancata scoperta di numerose centrali ever- 
sive e didl'essere ancora, avvolti nel miste- 
ro ambigui coNegamlenti internazionali d,i 
tali centnali. E necessario invece realizzare 
in un quadro più generale un reale coltle- 
gamento operativo di tutte le forze dello 
ondine, sila a livello regionde e sia a li- 
v,ello provinciale, attraverso la costituzione 
di oomitatri permanenti perifierici di coondi- 
namento che comprendano anche le rappre- 
sentanze istituzionali dei cittadini ai w.ri 
livelli localii e attraverso anche una esatta 
dalimitazime delk competenze tra de varie 
forse di polizia; solo attnaxerso una reale 
de,mocratizzazione delle struttu.re delle forze 
di  polizia e solo attraverso un demmr'atico 
colliegamento d i  queste con i citkidini si 
può reahznare una efficiente lotta alla cri- 
minadità. Al riguardo esistono precise p r e  
poste d'i legge del gruppo colmunista e so- 
ciahilsta volte a smlilitarizzare la. pubbliica 
sicurezza ed a eliminaire la diverioante di- 
Fezione tricefala esi,sttente ia.ttraver"so lla pre- 
senna dei funzionani .pr,efettizi, dei funnio- 
nari di polizia e degli uffi'ciali; sotto qulesto 
aspetto :appare errato e scor,retto il deoreto 
ministeciale del 18 novembre 1975 che affi- 
(da nuovi compiti al .tenente- generale ispet- 
tore del Corpo di pubblica, sic.urezza. 

8. neoesrsario, ,invece, raffarsare la vigi- 
lanza pneventiva attnaverso la previsione sia 
dell'.agentie di quartiere e sia in genere di  
una forza dli polizia :di quartiere, rmliz- 
zando così una affettiva capillwizzazione 
dei ssrvizi, sulla base d,dla esperienza in- 
glese. 

Circa il dislocamento degli uomini non 
concorda con le cifre esposte dal Ministro 
rilevando 1.a differenza esistente tra le ci- 
f re  desumibili dalla consistenza organica 
e quelle emergenti dall'effettivo impiego 
del personale e sottolineando così che sulla 
base delle effettive destinazioni la percen- 
tuale del personale adibito ai servizi ope- 
r,ativi è molto inferiore a quella dichiarata 
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dal Ministro: riporta a questo proposito gli 
esempi delle questure di Padova, Forlì e 
Lecce nonché del personale addetto al- 
l’aeroporto di Fiumicino a Roma, dalle 
quali è evidente la predominante e dequa- 
lifi,cante rilevanza dei servizi burocratici ed 
amministrativi ai quali troppo spesso viene 
assegnato personale giovane, quando invece 
a volte continuano ad essere adibite a ser- 
vizi esterni persone anziane affette da ma- 
lattie contratte per causa di servizio. Sotto 
questo ultimo riguardo pr0spett.a la neces- 
sith di miglioramenti economici soprattutto 
per la parte concernente le pensioni privi- 
legiate e, in generale, per quanto concerne 
un più equilibr,ato impiego degli uomini, 
proponendo che tutta una serie di attivith 
amministrative siano demandate agli enti 
locali al fine di potere disporre di mag- 
giore personale per I’allivi t& istituzionale 
delle forze di polizia, con particolare rife- 
,rimento al controllo su’l traffico clandestino 
delle armi. 

Circa la funzionalità dei servizi di po- 
lizia scientifica rileva che 15.000 cartellini 
segnaletici sono attualmente inevasi presso 
il casellario centrale a seguito della desti- 
nazione ad altri ,compiti di alcuni datti- 
loscopisti osservando invece che in tale set- 
tore pub essere utilmente destinato il per- 
sonale anziano. 

I1 deputato Alfano rileva la gravita del 
problema dell’ordine pubblico nel paese 
che ormai versa di fatto in una situazione 
di guerra civile per la quale non pub es- 
sere taciuta la grave responsabilith del 
partito comunista. Premessa la insufficienza 
delle misure finora attuate nella lotta alla 
criminalita concorda sulle implicazioni di 
or,dine economico e morale alla base di 
tale fenomeno, ma ri,corda che gli attuali 
squilibri territoriali e sociali, soprattutto 
tra campagna e città, sono riferibili alla 
errata gestione del potere finora esercitato 
dalla classe politica dirigente : al riguardo 
sottolinea le carenze della struttura scola- 
stica nella quale si è consentito sia l’atti- 
vità di gruppi eversivi negatori di fonda- 
mentali valori morali e sia il preoccupante 
fenomeno dello smercio della droga. Tutto 
cib ha comportato la recrudescenza di al- 
cuni gravi e allarmanti fenomeni criminosi 
quali il sequestro di persona, del quale è 
attualmente oggetto anche un parlamentare 
in carica e la rapina; è necessario, per- 
tanto, nei tempi brevi adottare misure atte 
ad eliminare alcune carenze particolarmente 
evidenti quali le troppo frequenti fughe 

di detenuti dalle carceri, la ridotta espia- 
zione delle pene comminate, l’insufficiente 
controllo dei locali pubblici, la carenza de- 
gli organici delle forze di polizia e la in- 
sufficiente previsione di reparti specializzati 
per la lotta al crimine. 

Richiamata poi l’attenzione del Ministro 
sulla insufficiente consistenza numerica, ri- 
spetto alle funzioni esplicate, delle pattuglie 
della polizia nonché sulla obsolescenza dei 
mezzi materiali messi a disposizione, per cui 
troppo spe’sso si verificano incidenti anche 
mortali tra le forze dell’.ordine, auspica un  
pronto esame di alcuni provvedimenti asse- 
gnati alla Commissione, quale reale testimo- 
nianza della riconoscenza e dell’apprezzamen- 
to della attività degli appartenenti alle forze 
di polizia le cui giuste esigenze morali ed 
economiche non possono esse’re ormai più a 
lungo disaltese. 

. 11 deputato (Cabras concorda sulla impo- 
sbazione politica dell’intervento del Ministro 
soprattutto per l’esatto riferimento alle attuali 
tensioni economiche e sociali lquali cause di  
fondo delle attuali manifestazioni criminose 
nonché per il :riferimento a certe ideologie 
esistenti, sti’gmatizzando al riguardo l’attività 
di emarginati gruppi eversivi che non tocca, 
peraltro, la ricca, ,articolata e assolutamente 
legalitaria vita associativa delle masse. 

Circa la legge sul!’ordine pubblico, pu r  
concordando in generale con le valutazioni 
espresse dal Ministro, rileva la necessita d i  
un addesbamento delle forze di polizia più 
cautelativo e garantista per la incolumità dei 
cittadini al (fine di evitare .dolorosi spar,gimen- 
ti di sangue, oggetto poi di inammissibili 
strumentalizzazioni a carico del partito della 
democrazia cristiana. 

Sottolineata poi la accentuata articolazio- 
ne e mobilità della criminalità osserva che 
ad essa deve corrispondere altrettanta artico- 
lazione e mobilità delle forze di polizia non- 
ché una più stretta collaborazione con gli enti 
locali ed una più incisiva presenza delle for- 
ze dell’ordine in certi settori finanziari e del 
credito oltre ad un generale decentramento e 
specializzazione delle forze .di polizia non po- 
tendosi più continuare a giovarsi per l’arruo- 
lamento delle condizioni di sottoccupazione e 
di sottos’viluppo esistenti in talune zone del 
paese. E poi necessario venire incontro a ta- 
lune esigenze del personale quali il limite d i  
età per contrarre matrimonio, nonché rivol- 
gere una particolare attenzione ai corsi di  
specializzazione, ai comitati di rappresentan- 
za e alla stessa problematica sulla funziona- 
lità del permanere della struttura militare al 
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,fine di addivenire ad una nuova figura più 
qualificata dell'agente d i  polizia, più adegua- 
ta e più rispondente alle esigenze del paese 
che nella stragrande maggioranza nutre ri- 
spetto e riconoscenza per lo spirito di  sacrifi- 
cio e di  abnegazione degli appartenenti alle 
forze di polizia. 

I1 deputato Balzamo, espresso apprezza- 
mento per la sensibilith dimostrata dal Mi- 
nistro nella sua relazione che per altro pub 
considerarsi interlocutoria in relazione alla 
vasta problematica esistente per la quale 
sono state esposte più dichiarazioni di in- 
tenzioni che effettive misure operative, 
esprime per altro perplessità per la ten- 
denza, emersa dalla relazione, all'accentra- 
mento piuttosto che al decentramento dei 
servizi operativi soprattutto nelle aree ur- 
bane: sotto queslo aspetto sottolinea inve- 
ce la positiva esperienza in atlo presso 
i l  comune di ,Milano. Evidenziato poi che 
la realtà contrasta con le conclamate af- 
fermazioni di stretta collaborazione tra le 
varie forze di polizia sottolinea quanto 
emerso tra gli operatori .della giustizia se- 
condo i quali la criminalità non può es- 
sere combattuta solo attraverso l'azione re- 
pressiva della polizia. 

I3 necessario, invece, attuare una più 
stretta collaborazione tra forze di polizia e 
magistratura ed inoltre attuare profonde ri. 
forme strutturali ed organizzative nelle for- 
ze di polizia: a questo riguardo conclude 
chiedendo di conoscere la posizione del 
Governo sulle varie proposte di legge pre- 
sentate e concernenti il riordinamento del- 
la pubblica sicurezza. 

I1 'deputato Tripodi Girolamo, premessa 
la necessità di una immediata risposta dei 
Governo alle numerose interrogazioni pre. 
sentate sulla morte del giovane Pietro Bru. 
no, rileva la gravita. del fenomeno delin- 
quenziale mafioso in Calabria che condi- 
ziona settori economici prevalenti della so- 
cietà calabrese e che si estrinseca parr.ico. 
larmente in sequestri di persona, omicidi, 
rapine, estorsioni, faide tra gruppi rivali, 
ricatti e taglieggiamenti; in particolare ri- 
leva le pesanti ripercussioni negative ciei 
fenomeno mafioso nel settore olivicolo, di 
alta rilevanza per l'economia calabrese e 
incidente anche sui piccoli imprenditori e 
sulla stessa mano d'opera impiegata, e sot- 
tolinea la responsabilità e spesso la com- 
plicità del potere politico che per mrmte- 
nere e instaurare posizioni di  privilegio pa- 
rassitarie e ormai superate h a  usato me- 
todi mafiosi e si B appoggiato alla stessa 

struttura mafiosa: si è consentito così che 
rimanessero inalterate le arretrate condizio- 
ni economiche e sociali della Regione con 
conseguente obbligo per estese masse po- 
polari di ricorrere al triste fenomeno del- 
l'emigrazione, così rilevante per la genesi 
di molte fattispecie criminose. 

Ritiene necessario combattere il fenome- 
no m,afioso attmverso la rimozione delle 
cause d:ello arretnamento culturale ed econo- 
mica della Calabria; e inoltre .ritiene neoes- 
sario nei tempi brevi iincidiene sui patrimoni 
di noti esponenti mafiosi nonché approva- 
re i1 progetto di legge che estende alla Ca- 
Labiria ba competenza della Commisslione 
piarlamen.ta& di  inchiesta sul fenomeno del- 
la mafia. Conclu!d,e auspicansdo un  nuovo 
modello di sviluppo per la Cialabuia ch'e 
tenga coaito dtelle reali esigenze delle masse 
popoLari. 

J1 deputato F,ranchi rileva con sodisf,a- 
aionie chje è la prima volta ch,e il Ministro 
dell'interno riferisce così ampiamente 'in 
Commissione su problemi così rilevanti per 
cui, pur rimanendo le pmiziioni oritich,e di 
fondo del gruppo MSIidestna, nazlionale, si 
augura ch.e talle nuovo metodo di mll'abo- 
raziane )tra Governu e Parlamento .non vi- 
manga lisolato. Sottolinea la gravità, la tra- 
gicitb e ,il ciniismo della attuale criminalità 
che in elcune orle della giornata ha  un po- 
tere ,incontestato su alcune parti degli ag- 
glomlerati ,urbani ri1,evando che a tale si- 
tubazione si è arrivati per il modo di ge- 
stire il potere politico negli ultimii 30 annli 
neli quali aon stato offerto alla gioventù 
alcun valsido contenwto ideale; in parbicol a- 
re la classe politica d,irigente, che pQre si 
richiama ai  valori di Libertà e di catrami 
della resistenza, non ha dimo,st#rato 'con lo 
esempio che il1 valore della IlibertA è vani- 
ficato se esso non è accompagnato dla altri 
valori fondamlentali quali l'amore della giu- 
stizia. Si è consentito invece il dilagare di 
fienomend di lassrismo e adidi.rlilttur?a di giu- 
stificazione dli certi tipi di vioEenza attra- 
verso ilo spet,tacolo, la libellistica, il per- 
mwivismo della ainforrmaxione r,sd:iotelevisi- 
va nonche attraverso le oarenze legislative 
in alcuni settori vitali per la formazione 
della gioventù quale la circolazione delAa 
droga.. 

Per quanto conceme il problema delle 
almi ritiene necessaria la adozione di nuo- 
vi strumenti per reprimere effetativamente il 
traffico delle armi da guefira sukle quali la 
aecen.te apposiba legge non ha influito e 
per la tutela dell'ordine pubblico k " t a  
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la inmpacità di far ‘rispettace la ml,ativa 
legge per la palese condizione di inferiori- 
tà psicologica e materiale in cui si trova- 
no lie forze dell’ordine di bronte alla piaz- 
za in tumulto. 
. In matw5a di attività ,tiwi*mi.stiche auspi- 
dia che si proceda con fermezza contro tut- 
te indistintamente .le manifestazioni di vi@ 
lenza senza. andare contPo fantasmi artata- 
mente creati dalla imperante strategia di- 
scriminatr*ice del.le parole. 

Lamentata poi la passività dei pubbllici 
potwi d i  fronte al dilagante fenomeno dei 
sequestxi ,di persona conclu’dle evi)denziando 
lla f’rradda strategia di sovversione e aggres- 
sione del paese attuata dal pa l ; th  comuni- 
sta il quale sfrutta $1 predomi,nio in  taluni 
enti locali per porbare a v d i  forme associa- 
tive noa previste ed. in contrasto con )a 
stessa carta costi tunionale. 

I1 deputato Zolla, espressa soddisfazione 
per la relazione approfondita e senza reti- 
cenze del Ministro Gui, manifesta apprez- 
zamento ed elogio per l’operato delle forze 
dell’ordine a difesa della legalità, troppo 
spesso realizzata a prezzo della perdita di 
vite umane. Rileva poi che la genesi del 
fenomeno delinquenziale si trova anche in 
ambiti non rientranti nelle competenze del 
Ministero dell’interno, quali il funzionamen- 
to della giustizia e delle istituzioni carce- 
rarie, lo squilibrato sviluppo sociale del 
paese e soprattutto il decadimento del co- 
stume alimentato da certa stampa e cinema- 
tografia pornografica: pertanto la crimina- 
lith si può circoscrivere e fronteggiare solo 
con idonee misure che non possono essere 
adottate esclusivamente dal Ministero del- 
l’interno. 

B necessario invece un articolato sforzo 
di tutte le forze politiche al fine di ren- 
dere le forze di polizia sempre più in 
grado di affrontare i gravi problemi delin- 
quenziali esistenti; tale finalih però non è 
realizzabile se vengono artificiosamente con- 
figurati come conflitti funzionali quelli che 
sono soltanto problemi di armonizzazione e 
collaborazione Lra i funzionari .dei diver- 
si ruoli d,el Ministero dell’interno, n6 è 
realizzabile con l’ipotizzare confusi orga- 
nismi di consultazione sulla base di una 
errata identificazione della polizia solo con 
il paese legale e non con quello reale che 
invece apprezza nella stragrande maggio- 
ranza il comportamento delle forze dell’or- 
dine. 

Circa il problema dell’ordine pubblico B 
necessario ricordare con energia che non 

esiste alcun ostacolo per la libera manife- 
stazione dei propri convincimenti, ma che 
l’esercizio di tale irrinunciabile diritto può 
venire solo attraverso comportamenti lega- 
li: si augura che su tale imposbazione con- 
cordino tutte le forze politiche che si ri- 
chiamano ai principi della carta costitu- 
zionale. 

Dopo aver rilevato che l’ammodernamen- 
to della pubblica sicurezza non passa ne- 
cessariamente per la sua sindacalizzazione 
e dopo avere chiesto chiarimenti sulle atti- 
vita antiterroristiche compiute dall’Arma dei 
carabinieri propone che: sia istituito un 
ruolo dei servizi sussidiari aperto a chi di- 
venti inidoneo ai servizi di istituto; si rico- 
nosca come primario tra i problemi della 
polizia quello dell’adeguamento della 13a 
mensilità alla retribuzione mensile effettiva- 
mente percepita; si rivolga particolare at- 
tenzione alle iniziative dei comuni in tema 
di lotta alla criminalità perché presupposto 
di tali iniziative deve essere un valido ad- 
destramento del corpo dei vigili urbani che 
attualmente non esiste in forma generaliz- 
zata. 

,Conclude dando atto al Ministro dell’in- 
terno del costante mantenimento di una po- 
sizione di oggettivo equilibrio di fronte al- 
le norme che deve fare rispettare prescin- 
dendo dalle proprie convinzioni politiche. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14’45. 

AFFARI ESTERI (111) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

GIOVEDÌ 27 NOVEMBRE 1975, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente CARLO Russo. - Inter- 
viene il (Sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri, Granelli. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l‘anno 
finanziario 1976 (Approuato dal Senato) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per l’anno finanziario 1976; 

Rendiconto generale dell’Amministrazione del- 
lo Stato per l’esercizio finanziario 1974 (Appro- 
oato dal Senato); 

(Parere ~ l l ~  V Commissione). 
(Seguito dell’esame e Tinvio). 

Si prosegue nell’esame. I1 deputato Car- 
dia sottolinea in via preliminare la radicale 
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inadeguatezza dei mezzi ;finanziari posti a di- 
sposizione del Ministero degli esteri che rap- 
presentano appena lo 0,6 per cento della spesa 
globale dello Stato, percentuale che è la .più 
bassa di tutti i paesi europei. A questo rilievo 
critico, che viene d a  più parti sollevato da 
anni, il ,Governo non ha dato ancora risposta, 
rifiutando ogni aumento sostanziale con la 
giustificazione della ristrettezza di bilancio 
imposta dalla crisi economica. I1 problema, 
però, non B solo quantitativo ma qualitativo, 
in quanto la sua soluzione costituisce un pas- 
saggio obbligato per affrontare e risolvere più 
vasti temi di politica internazionale. L’Italia, 
per esempio, tè rimasta ferma ai tradizionali 
rapporti di interscambio commerciale con i 
paesi occidentali, in una direzione che non 
può ,più soddisfare le nuove esigenze; 6 ne- 
cessario rivolgersi altrove, verso i paesi ad 
economia pianificata sia europei sia extraeuro- 
pei e verso ‘quelli in via di sviluppo a comin- 
ciare dai detentori di materie prime. La politi- 
ca estera itali.ana, rompendo gli schemi tradi- 
zionali, deve estendersi su scala mondiale con 
una scelta che non ha alt.ernative e che non 
può essere pretermessa a causa di certe sug- 
gestioni autarchiche. Nonostante molte caren- 
ze e il pessimismo .dimostrato dalle autorità 
sulle possibilità d.i ripresa del paese, bisogna 
nolare che, al .contrario, molte industrie j ta-  
liane sono riuscite a conservare alto l’ammon- 
tare delle esportazioni evitando così, tra l’al- 
tro, il crollo della bilancia valutaria. Questa 
azione lodevole è statra però la conseguenza di 
un’azione spontanea delle forze imp-endito- 
riali piuttosto ohe .di un  mutamento della po- 
litica del Governo e dei tradizionali strumen- 
t i  .di intervento in questo settore. I1 gruppo 
comunista chiede al riguardo una svolta ri- 
spetto al passato e invita a meditare sul si- 
gnificato del recente incontro di Rambouillet, 
al quale 4 positivo che l’Italia sia stata invi- 
tata ma nella cui logica non bisogna restare 
prigionieri se essa significa ripercorrere le 
strade .del passato. I1 nostro paese ha mezzi 
per d,imostrare di  poter contare di più sulla 
scena internazionale svolgendo un  suo ruolo 
per il rafforzamento della distensione, la qua- 
le non deve dipendere esc1usivament.e dalle 
due superpotenze. La Conferenza di Helsinki 
h a  fatto fare un  p a s o  avanti alla distensione 
in Europa e su questa strada bisogna conti- 
nuare con maggior fiducia e speditezza. L’Ita- 
lia, inoltre, deve collegare questa sua azione 
europea con uno sforzo d i  cooperazione con i 
paesi del #Mediterraneo e con il resto del 
mondo. E ovvio che per far fronte a quesLi 
iinporlan.ti cambiamenti 1’at.tuale struttura del 

Ministero degli esteri non può bastare. I1 no- 
stro paese deve disporre di strumenti rinno- 
vati per portare avanti la sua politica a livello 
mondiale, in particolare nel settore d i  coope- 
razione economica che implica l’accettazione 
del principio della crescente interdipendenza 
tra gli ,Stati e l’accantonamento di ogni sug- 
gestione autarchica. I1 Parlamento dovrà es- 
sere naturalmente in #prima linea per dare il 
suo contributo ad una politica estera di pace 
e ad esso d’ora in poi .dovranno essere presen- 
tati per l’autorizzazion,e alla ratifica i cosid- 
detti trat.tati di cooperazione che hanno natu- 
ra politica e non solo commerciale come da 
molti si ritiene. Per ,quanto riguarda più in 
particolare la Farnesina, lè giunto il momento 
di risolvere senza ulteriori dilazioni i proble- 
mi di reclutamento e di  selezione del perso- 
nale diplomatico e di riorganizzazione su basi 
nuove dell’istit.uto diplomatico, di adeguamen- 
lo qua1,itativo e quantitativo delle nostre rap- 
presentanze all’estero che non ,devono più ispi- 
rarsi soltanto a criteri di prestigio. I1 bilancio 
in ,esame iè chiaramente insoddisfacente ed è 
ispirato ad u n  ’(principio di  ordinaria ammi- 
nistrazione in un periodo in cui la grave crisi 
suggerirebbe innovazioni profonde. Tuttavia, 
anche partendo .da esso alcune modifiche pos- 
sono essere apportate sia a l lh te rno  dei sin- 
goli capitoli sia come stanziamento comphes- 
sivo che dovrebbe essere aumentato del 10 per 
cento per tfar fronte soprattutto alle esigenze 
degli emigrati, ad una maggior,e promozione 
della .cooperazione economica e. ai mig1,iora- 
menti su accennati da apportare alla rete di- 
plomatico-consolare in particolare nei paesi 
socialisti e in ,quelli del terzo mondo. Questi 
aumenti, al di là dei risultati concreti che 
.possono arrecare, avrebbero una grande im- 
portanza psicologica e politica perché dimo: 
strerebbero che l’Italia si mè messa su una stra- 
da nuova -e più realistica. B infatti tempo di 
prendere atto delle nuove realtà mondiali e 
andare incontro ad esse seguendo quelli che 
sono i nostri veri interessi. 

Anche il deputato Bandiera sottolinea 
l’esigui tà degli stanziamenti dovuti alla cri- 
si economica, pur se una maggiore ocula- 
tezza nella ripart.izione dei fondi avrebbe 
consentito di soddisfare meglio le esigenze 
del Ministero degli esteri chiamato a com- 
piti sempre nuovi e più vasti. Nel settore 
economico è necessario un maggior coordi- 
namento che tenga conto dell’azione dei 
numerosi enti pubblici italiani che operano 
all’estero con sedi efficienti e talvolta lus- 
suose e che svolgono nel loro campo la 
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vera politica estera in sostituzione della 
Farnesina. I1 bilancio in esanie ha una 
struttura discutibile e spostare cifre da un 
capitolo all’altro avrebbe poca importanza. 
Sarebbe meglio che, come gih è accaduto 
in passato con il bilancio della difesa, il 
Governo intervenisse in u n  secondo mo- 
mento con stanziamenti straordinari a fa- 
vore della Farnesina. Nel settore della pre- 
parazione dei nostri diplomatici, legati an- 
cora ad un sistema quasi ottocentesco, 
molto è da fare e così anche per il rin- 
novo .delle strutture del ministero. La ca- 
pacità operativa internazionale dell’Italia si 
6 affievolita in questi ultimi tempi anche 
come conseguenza. dell’aggravarsi della si- 
tuazione interna. Bisogna reagire elaboran- 
do nuove linee politiche che tengano conto 
delle nostre esigenze per esempio nei rap- 
porti con i ,  paesi del Mediterraneo e con 
quelli del terzo mondo. Naturalmente ogni 
nostra azione è condizionata e deve fare 
riferinient,o all’Europa al cui processo di 
integrazione politica bisogna dare il mas- 
simo contributo. Nei fatti capita spesso che 
alcune nostre i mpostazioni diplomatiche sia- 
no in contrasto con questo obiettivo euro- 
peo; bisogna eliminare gli inconvenienti e, 
pur ,nella consapevolezza di aver ricavato 
fino ad oggi benefici scarsi, bisogna es- 
sere convinti che non vi è sacrificio eoces- 
sivo per raggiungere l’unità dell’Europa. 
Con queste precisazioni, esprime il suo 
consenso al bilancio in esame auspicando 
che gli stanziamenti possano essere aumen- 
tabi nei prossimi mesi con un intervent.0 
di carattere straordinario. 

In fine d i  seduta, il Presidente comu- 
nica che nella riunione di ieri pomeriggio 
del ,  comitato ristretto nominato per l’esame 
dei provvedimenti che istituiscono il co- 
mit.ato interministeriale per l’emigrazione, 
il gruppo del MSI-destra nazionale ha ri- 
tirato la sua opposizione alla richiesta di 
trasferimento in sede legislativa dei prov- 
vedimenti stessi che era stata approvata 
dalla Commissione nella seduta del 29 ot- 
tobre scorso. Pertanto, egli inoltrerà tale 
richiesta, essendosi verificata la condizione 
di  unanime consenso richiesta in questi 
casi dal regolamento. Rinvia quindi il pro- 
sieguo dell’esame del bilancio a martedì 
prossimo alle ore 16. 

LA SEDUTA TERRIIXA ALLE 1f,30. 

GIUSTIZIA (IV) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 27 NOVEMBRE 1975, ORE 10,50. - 
Presidenza del Presidente MISASI. - Inter- 
viene il ministro di grazia e giustizia Reale. 

Proposta di legge: 

Accreman : Istituzione della Corte d’assise di 
Rimini (Già approvata dalla IV Commissione per- 
manente della Camera e modificata dalla I I  Com- 
missione permanente del Senato) (1949-B). 

(Seguito della discussione e approvazione). 

I1 Presidente ricorda che la discussi,one 
sulle linee gener.ali ha  avuto luogo n.el1.a se- 
duta del 20 ,novembre 1975. 

La Commksione appr0v.a senza discussio- 
ne .e ‘senza ,emendamenti le modifiche intro- 
dotte dal Senato. In fine d i  ,sedulba, :la pro- 
poutia .di legge è votata la scrutinio segreto 
ed apprlovata. 

Proposta di legge: 

Guadalupi ed altri; Caroli; Manco ed altri: 
Istituzione delle corti d’assise di Brindisi e Ta- 
ranto (Testo unificato già approvato dalla IV 
Commissione permanente della Camera e modifi- 
cato dalla I I  Commissione permanente del Senato) 

(Seguito della discussione e approvazione). 

.I1 Pr,esid,ente ricord,a che la ,discussione 
sul1.e linee generali si  lè svolta ,nella seduta 
del 20 novembre scorso. 

Dopo una dichi arazi’one di voto fjavorevole 
del ,deputat,o .M,anco, Illa ,Commissione apprlo- 
va ,senza :em!endamenti :%e modifiche ,appor- 
tate dal Senato. 

In  fine .di seduta il progetto di  legge è 
votato a scrutinio segreto ,ed approvato. 

(574-582-713-B). 

Proposta di legge: 
Reale Giuseppe ed altri; Mancini Giacomo: 

Istituzione della corte d’assise di Locri ed aggre- 
gazione dei tribunali di Palmi e Locri alla se- 
zione di corte di appello di Reggio Calabria 
(Testo unificato già approvato dalla IV Commis- 
sione permanente della Camera e modificato dalla 
I I  Commissione permanente del Senato) (1428- 

(Seguito della discussione e approvazione). 

I1 Presidente riconTda che nella seduta 
del 20 novembre scorso si è svolta la di- 
scussione sulle linee generali. Avverte che 

2499-B). 
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nella sed.uta di ieri la. V Commissione ha 
espresso ptirere favoiTevole. 

La Commissione approva quindi senza 
discussione e senza emendawentdi le modi- 
fiche .inbrodott.e dall’altro bamo del Parla- 
mento. 

I1 ministro Reale accetta com:e raccoman- 
dazione il seguente ordine del giarno: 

C( La Commissione giustizia, 
invita il Governo 

a riconsilderare il probl.ema della isl;i,tuzio- 
ne (di una Corte d’appello autonoma a Reg- 
gio Calab,ria. entro un  anno dalla d’efinitiva 
apppov.azione d’ella proposta d i  legge recan- 
te aggregazione dei tribunali d i  Palmi e 
di Locrli alla sezione staccata della Cmhe 
di  a.ppello d,i Reggio Calabria e, comunque, 
in occasione de’lla revisione organica d.ello 
srdirramento giuldiziario. 
(0 /1428-B/1 /4)  (< TRIPODI ANTONINO, . VA- 

LENSISE, ALOI )). 

I1 deputato Giuseppe Reale dichia,r.a .che 
voterà a favore del progetto d i  legge, espr.i- 
men’do il suo compiacimento e la soddisfa- 
zione del gruppo della dlemocrazia. cristia- 
na p.er la definibiva conclusione dell’zfer. 

I1 deputato Catanzartiti dich,iara che an- 
ch,e’ iil gruppo comunista voterb a favore. 

I1 deputato Aloi dichiara che, conside- 
rato anche l’attleggiamento assunto del Go- 
verno nei conflronti dell’ordine del ‘giorno 
n. .0/24.28-B/1/4, il gruppo, del MSIdestra 
nazionale si ias.ter.rà dial vato finale. 

‘1.1 progetto di llegge è quindi v0tat.o a 
scru.tinio segreto ed appro,va,to. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,lo. 

IN SEDE CONSULTIVA 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per Vanno 
bnanziario 1976 (Approuato dal Senato) (4131) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia (Tabella n. 5); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione del- 
lo Stato per l’esercizio finanziario 1974 (Appro- 
bnto dal Senato) (4132). 

(Parere alla V Commissione). 

La Commissione pnosegue l’esame con- 
giunta, per il parere alla V Commissione, 
dei dule disegni di legge. 

I1 deputato Coccia osserva che la, prima 
preoccupazione che occorre manifestare %nel 
presente dibattito concetme i l  contraslo che si 

crte’a tra gli interventi legislati-vi- di rif.orma 
e l’inerzia in ‘ordine ,alla loro pratica iat- 
tuaziane, quasi che nell’ambito delle strut- 
ture giudiziarie ed amniinistpative si produ- 
ca nn  fenomeno di rigetto verso ogni mi- 
sura di progresso le di rinnovamento. 

Questo fenomeno, d’’altra pai%e, va in- 
quedrato nella cronica assenza di una poli- 
tica governativa per il superamento d,elJa 
crisi della giustizi,a e ne1l.a cosbante diminu- 
zione della percenbale d i  stanziamenti d.e- 
voluti a questo settor,e, come recentemenke 
hanno rilevatso anche gli stessi esponenti del- 
la magi.str.atura, .della classe forense ed i sin- 
dacati dei lavoratori, sui quali ultimi le 
disfunzi.oni dellta giustizia si ritorcono in 
mani,era partico1arm:enrte grave. 

Lo &esso relatore si è sofferm,ato ad esami- 
nare l’.esigui tk de’lle per,centuali di spesa, che 
qu,anto. più si ri,sale nel tempo tanto più ap- 
paisono :ridotte, sol che si consi,deri che ,nel 
1957 la spesa per la giustizi,a er.a pari *al- 
1’1,8 per cento dlel totale, menitre lora non 
supera 1’1,3 per cento. 

In particollare, mentre nuovi .ed accresci,u- 
ti interv,enti si .richiedono agli uffici giudi- 
ziari, la seguito ,ddl,a ‘riforma del diritto di 
f,amigli,a, nonché in vista .della prossima lema- 
nazione del nuovo .oodice di procedura pe- 
nal,e e d.ella riftorma della procedura civile, 
non gli .stmzi!am,enti r’estanlo insufficien- 
t i  ,e per nuilla ,a,dleguati d1.e nuove esigenze, 
.ma si registrano ben 74 miliardi di residui 
passivi, di cui 18 in con:to capit,ale. 

Le. vacanze negli organici dei magistrati 
e degli ausiliari della giustizia hanno rag- 
giunto la cifra record di diecimila unità. 
Ben nota è, inoltre, la carenza di persona- 
le negli istituti di prevenzione e di pena. 

I1 ministro Reale, interrompendo, osser- 
va che in questi giorni è stata approvata 
dal Parlamento una legge che aumenta di 
2.500 unità l’organico degli agenti di custo- 
dia e che a gennaio, in virtù delle misu- 
re precedentemente adottate, si avrh l’as- 
sunzione di 1.200 agenti. 

I1 deputato Coccia rileva che la stessa 
Corte dei conti ha posto l’accento sulla di- 
sastrosa politica del personale sin qui se- 
guita. Tale politica non ha consentito di 
dare piena attuazione alla riforma della 
procedura per le controversie di lavoro, che 
non costituisce un sintomo positivo per la 
operatività delle successive riforme, da 
quella del diritto di famiglia a quella del- 
l’ordinamento penitenziario e del codice 
penale. 
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I1 problema è politico, e va affrontato 
radicalmente. Non è ammissibile l’emargi- 
nazione delle strutture preposte alla difesa 
della legalitb e delle stesse istituzioni del- 
lo Stato repubblicano. E di emarginazione 
deve parlarsi quando la spesa per .la RAI- 
TV nel decorso esercizio eguagliava quella 
stanziata per la giustizia. 

Occorre un’inversione di tendenza, cl?e 
porti al ribaltamento dell’attuale stato di 
previsione, rovesciando il rapporto tra spesa 
corrente e spesa di investimento, per rag- 
giungere un livello globale di almeno 500 
miliardi. 

Bisogna contestualmente procedere ad 
una diversa strutturazione del Ministero di 
grazia e giustizia, attualmente retto d a  ma- 
gistrati che vengono sottratti alle loro fun- 
zioni istituzionali e che sinora hanno di- 
simpegnato in modo non soddisfacente fun- 
zioni che dovrebbero essere espletate da 
una burocrazia amministrativa. 

Occorre un nuovo rapporto tra Ministe- 
ro, Parlamento e Consiglio superiore della 
magistratura, che delinei un piano di emer- 
genza per rimettere in movimento la mac- 
china della giustizia; piano che deve es- 
sere accompagnato dalla presentazione al 
Parlamento, entro breve termine, di un’ap- 
posita nota di variazione. 

Bisogna infine snellire la composizione 
ed il funzionamento degli organi giudiziari, 
sia istituendo un giudice di pace elettivo 
che sostituisca l’attuale conciliatore, sia ge- 
neralizzando l’ufficio del giudice monocra- 
tic0 di primo grado e riducendo il nume- 
ro dei componenti i collegi giudicanti negli 
altri gradi. La procedura deve essere resa 
semplice e celere. 

L’iniziativa deve partire dal Parlamento, 
che resta la chiave di volta per il costrut- 
tivo confronto tra maggioranza ed opposi- 
zione da più parti auspicato, ma nel quale 
occorre misurare chiaramente la volontà po- 
litica di ciascuno di agire concretamente 
per soddisfare le pressanti e diffuse richie- 
ste della collettività. 

I1 ministro Reale dichiara che, per ap- 
profondire, ai fini di un’esauriente replica, 
i temi trattati nel presente dibattito, conver- 
rebbe rinviare ad altra seduta il seguito 
dell’esame. 

A seguito degli interventi del relatore, 
onorevole Maria Luisa Cassanmagnago Cer- 
retti, del deputato Coccia e del Presidente 
Misasi, le repliche del relatore e del rap- 

presentante del Governo sono rinviate a 
mercoledì 3 dicembre. 

LA SEDUTA ’TERMINA ALLE 12. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) . 

GIOVEDÌ 27 NOVEMBRE 1975, ORE 10,iQ. - 
Presidenza del Presidente REGGIANI, i n d i  del  
Vicepresidente MoLÈ. - Inkervengono i dot- 
tori 1Lu.cio De Giacomo, direttwe centrale 
del.l’I,RI, P.aoJo Resta e C.arlo Livi, ,rispettiva- 
menbe direttore e condirettore centrale della 
RAI-TV; .Mario Eboli, Gregorio Pozzilli, Li- 
no 1C.arullo e Alberto Alì, rispettivamente 
Presidente, dirett0r.e general,e, vicedirettore 
genewle ,e diretttore commercia.le d e l h  SIPRA. 

AUDIZIONE, A I  SENSI DEL SECONDO GOMMA DEL- 

DEI DIRIGENTI DELL’IRI, DELLA RAI-TV E DELLA 
SIPRA SUI CRITERI 111 GESTIONE DELLA SIPRA. 

L’ARTICOLO 143 DEL REGOLAMENTO DELLA ,CAMERA, 

1.1 Presideli te della SIPRA, ,avvocato Ma- 
rio Eboli, dopo aver ricordato le più signi- 
ficative vicende dell’assstbo societari,o, culmi- 
nat.e, in locoasi,one della proroga dd1.a conven- 
zione tr,a l’o Stlako le .la RAI-TV, con la ces- 
sione, da parte dell’IRI, ,alla stassa RAI del- 
l’intero pacchetto del1.a SIPRA, senza il pa- 
Pere del consig1i.o di amministr,azione di 
quest’ultima, pr,ecisa che la SIPRA opera 
nel settore del1.a pubblicità per ,fini d i  pub- 
b’li.co interesse nei 1imi:ti fissati dalle lleggi 
e dalla convenzione tra Stabo ,e RAI-TV non- 
ché nel .rispetto ‘delle dir,ettive impartite dlalla 
Commissione par.bamentare di vigilansa. La 
SIPRA non limita per altro la sua attività al 
solo settore de1l.a pubblicità radiotelevisiva, 
anchme se ,qu.esta aappr,esenta la quota larga- 
mente prevalente del ,f.atturabo - circa 95 mi- 
liardi - la fronte della pubblicità nei settori 
della stampa - 26 miliardi circa - .e del 
cinema - 7 miliardi circa. 

Volendo valutare il costo del messaggio 
pubblicitario in relazione ai suoi presumi- 
bili destinatari ,può dirsi che esso va da 
circa 8 lire per ogni pagina di quotidiano 
B 5-7 lire per ogni pagina di rotocalco, a 
5-12 lire per ogni pagina di testata di opi- 
.nione, a O12B-0,8Q lire per ogni 30 secon- 
di di pubblicilA televisiva. 
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1,ii. scriri[b è "atnniinistrata da un con- 
yiglio di oniministlazior~e che h a  delegido 
itinpi poleri a un coniitalo direttivo. La 
gestione vera e propria è affidata all'amnii- 
nistratore delegato e al direttore generale. 

Il direttore generale della SIPRA, dottor 
Gregorio Pozzilli, rileva che dei circa 95 
mibardi di fatturato relativo alla pubblicità 
.radiotelevisiva restano alla SIPRA circa 5 
miliardi, il resto spettando integralme'nle 
alla RAI-TV che possiede l'intero pacchetto 
azionario della società. Dei 23 miliardi re- 
lativi alla pubblicitk a mezzo stampa, 15 
riguardano il gruppo editoriale Rusconi, 7 
i! Ra,diocorriere, e poco meno di un  miliar- 
do altre testate. 

Circa i l  contratto di durala. yuadrien- 
nnle, stipulalo con i l  gruppo liusconi, essn 
prevedeva un minimo garantito di 27 mi- 
liardi nei quallro anni con una percentuale 
del 20 'per cento 'per I:a SIPRA s u l  fatturalo 
eccedente il minimo. I1 minimo è stalo 
ampiamente superato, la dimostrazione che il 
contratto ha rappresent,ato un  vantaggioso 
affare per la SIPRA, come anche -vantag- 
giosa è stata l'anticipazione di un  miliardo 
al gruppo edi,toriale a fronte di un  aumen- 
to [della percentuale dal 20 al 23 per cento 
nonché della corresponsione di interessi: la 
SIPRA ha guadagnato con questa ulteriore 
operazione 120 milioni di lire. Nell'agosto 
di quest'anno il contratto è stato rinnovah 
per un altro quadriennio sulla base di in- 
tese avviate ben cinque mesi prima della 
scadenza, portando il minimo garantito a 
45 miliardi e la percentuale per la SIPRA 
al 25 per cento, proprio in relazione alla 
notevole tiratura dei periodici del gruppo 
che consentono di superare ampiamente i 
minimi previsti. 

Tra le altre testate che hanno contratti 
di pubblicità con la SIPRA il dottor Poz- 
zilli ricorda il Giornale d'Italia e la Gnz- 
zetla del Popolo, nonchb gli organi di stam- 
pa delle tre principali confederazioni sin- 
dacali. Conclude quindi sottolineando che 
la gesbione della SIPRA si è ispirata a ri- 
gorosi criteri di economicità, come è con- 
fermato dal fatto che il suo bi1,ancio è 
sempre stato in attivo e ha registrato utili 
oscillanti intorno ai 50-60 milioni di lire. 

Dopo interventi sul modo di organizzare 
l'audizione dei deputati Ferrari-Aggradi, AI- 
tissimo, Principe, La Malfa Giorgio, Or- 
landi e Del'fino, il Presidente Reggiani chia- 
risce che l'audizione, disposta ai sensi d.el 
secondo comma dell'articolo 143 del Rego- 
lamento della Camera, ha uno scopo essen- 

zialmente conoscitivo e invita pertanto i 
componenti della Commissione a limitarsi 
a. porre delle domande, riservando il dibat- 
tito politico alle sedi proprie in presenza 
del Governo. 

I1 deputato Orlandi chiede quali conse- 
guenze sono derivate in ordine ai poteri e 
alle responsabilità degli organi di gestione 
della SIPRA dalla cessione alla RAI-TV 
dell'intero pacchetto azionario d.a parte del- 
1'IRI. 

I1 deputato Gambolato rileva che lo SCO- 
PO dell'audizione non è tanto quello di 
acquisire dati tecnici, pur importanti, ma 
di conoscere, attraverso la  testimonianza di 
coloro che sono preposti direttamente alla 
gestione, i criteri di fondo cui si ispira 1~ 
conduzione de.lla SIPRA, che è innegabil- 
mente - sul piano soslanziale - una impre- 
sa pubblica, incaricata per giunta di gestire 
taluni servizi (vedi pubblicità radiotelevi- 
siva) in. un ,regime di monopolio. Si ha 
infatt.i l'impressione che grazie a questo 
monopolio la SIPRA sia in grado di in- 
fluire in modo decisivo sul finanziamento 
del,la stampa attraverso i contratti di pub- 
blicità, ma che ciò non avvenga .nel .rispet- 
to delle direttive del Parlamento, come di- 
mosbrano sia il rinnovo del contratto con 
il gruppo editoriale Rusconi (cui si B addi- 
rittura garantito una piG elevata partecipa- 
zione ai flussi pubblicitari), sia l'aumento 
della pubblicità radiotelevisiva. Chiede chi.a- 
rimenti in proposito ai dirigenti della 
SIPRA, e se essi non ritengano opportuno 
che la SIPRA si limiti alla gestione della 
pubblicita radiotelevisiva. 

I1 deputato Delfino, premesso che il di- 
battito politico sui temi in questione non 
solo trascende i limiti propri di una audi- 
zione, ma coinvolge la competenza anche 
di altre Commissioni, a comincialre da  
quella parlamentare di vigilanza sulla 
RAI-TV, rileva che in realtà quest'ultima 
ha espresso dei precisi indirizzi solo in ma- 
teria di pubblicità radiotelevisiva, mentre 
non ha affatto invitato la SIPRA a non 
rinnovare il contratto con il gruppo Ru- 
sconi. D'altra parte la discussione non può 
incentrarsi solo su questo aspetto della ge- 
stione SIPRA, dimenticando. ad esempio i 
contratti di pubblicità stipulati con gli or- 
gani di stampa dei partiti (assai poco letti 
e quindi scarsamente redditizi sotto il pro- 
filo pubblicitario): essi riguardano notoria- 
mente solo i partiti di governo, con signi- 
ficativi adattamenti, negli ultimi tempi, ad 
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adcune prospettive di mutamento della stes- 
sa maggioranza di Governo. 

Il deputato Giorgio La Malfa precisa che 
la Voce Repubblicana non ha più alcun 
rapport.0 con la SIPRA. 

I1 depulato Delfino conclude chiedendo 
quali rapporti ci siano tra la pubblicità 
televisiva e quella a mezzo stampa e se 
non si ritenga possibile rendere proficuo 
questo collegamento a sostegno della libertà 
di stampa, ovviamente preservandolo da 
ogni logica d i  deteriore lottizzazione po- 
litica. 

I1 deputato Altissimo ritiene del tutto 
anomala la posizione della SIPRR, giacché 
non appare compatibile con una corretta 
logica di mercato la contemporanea gestio- 
ne di taluni servizi in regime di monopo- 
lio: sicché, a suo avviso, o si pone fine 
al ‘ monopolio della pubblici th  radiotelevisi- 
va o si preclude alla SIPRA di intervenire 
negli altri settori. Questa anomalia rappre- 
senta un vizio di fondo che si ripercuote 
negativamente sulla stessa possibilità di 
dare una valutazione oggettiva degli utili 
di gestione, giacché è abbastanza evidente 
che 1.a SIPRA pub coprire le passivitk del- 
la pubblicità a mezzo stampa con i pro- 
venti derivanti dal monopolio della pubbli- 
citB radiotelevisiva. Chiede pertanto di co- 
noscere la ripartizione dei c’osti aziendali 
nei tre settori di intervento (RAI-TV, stam- 
pa, cinema); se la SIPRA abbia partecipa- 
zioni dirette o indirette in società operanti 
nel campo pubblicitario; a quali ditte siano 
attualmente venduti gli spazi televisivi; 
quali siano i tempi d’attesa per accedere al- 
la pubblicità radiotelevisiva; con quali te- 
state giornalistiche la SIPRA ha attualmen- 
te rapporti pubblicit.ari; quali siano i conti 
economici dellhltimo triennio. 
‘ Il deputato Giorgio La’ Malfa rileva che 
l’enorme potere contrattuale di cui la 
SIPRA dispone è l’ovvia conseguenza del- 
l’enorme divario di costo e di efficacia tra 
pubblicità radiotelevisiva, di cui essa ha il 
monopolio, ed ogni altra forma di pubbli- 
citi. Perciò è necessario controllare l’attivi- 
tà della SIPRA sul mercato, arrivando an- 
che ad eliminarla qualora non si scoraggi 
il ricorso alla pubblicità radiotelevisiva, li- 
mitandola e adeguandone il prezzo. L’entitB 
degli utili è irrisoria rispetto alla dimen- 
sione del fatturato complessivo, ed appare 
assurdo, anche su un piano strettamente 
commerciale, che al gruppo Rusconi si sia 
riservata una posizione cosi predominante 
da rasentare l’esclusiva. Chiede quindi di 

conoscere i conti itidustriali dell’azienda, le 
cause di utili così esigui, i criteri commer- 
ciali che hanno presieduto alla stipulazione 
del contratto con il gruppo Rusconi, il giu- 
dizio dei dirigenti della SIPRA sui poteri 
che alla societk derivano dal monopolio del- 
la pubblicità radiotelevisiva. 

I1 deputato Mok, premesso che si atterrà 
scrupolosamente al criterio suggerito dal Pre- 
sidente Reggiani d i  riservare le valutazioni 
politiche ,alle sedi proprie, chiede .di conoscere 
quali siano i rapporti tra ISIPRA e RAI-TV, 
se la SIPRA partecipi a societh operanti nel 
settore pubblicitario, per quali ragioni non si 
è concluso il contratlo di pubblicità con Paese 
S e  ru. 

11 deputalo Turchi chiede quale 8, in per. 
ccntuale, l’enl.ità dei contratti pubblicitari 
stipulati con aziende .a partecipazione statale 
e . i n  ,quale misura vi sia diversith di contraen. 
li tra la pubblicilk televisiva e quella a mez- 
zo shmpa.  

I1 deputato Preti, premesso che ritiene pa- 
radossale e non rispondente al vero la tesi se- 
condo cui il geltito della pubblicità televisiva 
compenserebbe i deficit che si registrano ne- 
gli altri settori di intervento (dato che il mi- 
nimo garantito è pressoché generalmente su- 
perato), e che la prevalenza del. gruppo Ru- 
sconi si spiega con il fatto che nell’ambito 
editoriale vi lè una situazione d i  oligopolio, 
ohiede di conoscere i conti economici degli 
ultimi anni e in particolare i dati relativi a 
ciascun settore di intervento. 

I1 deputato Principe giudica negativamen- 
te la conduzione della SIPRA anche sotto un 
profilo puramente economico, e non tanto per 
la esiguità degli utili rispetto al fatturato, 
quanto perché la situazione d i  monopolio del- 
la SIPRA fa sì che la stessa sia in grado in 
realtà di determinare il profitto che crede. 
Non gli sembra inolbre che la gestione 5IPRA 
sia pienamente in linea con gli indirizzi 
espressi in proposito a livello parlamentare. 
Chiede in particolare di  conoscere quali c h u -  
sole del contratto con il gruppo editoriale Ru- 
sconi possano ritenersi vantaggiose per la 
SIPRA. 

I1 deputato Ferrari-Aggradi sottolinea 
che scopo della audizione è quello di BC- 
quisire elementi informativi per le SUCCBS- 
aive valutazioni da fare in sede politica. 
Prende atto che la gestione della SIPRA 
è attiva sul piano economico: né pub es- 
sere oggetto di censura l’esiguith del pro- 
fitto, giacché obiettivo di una azienda a 
partecipazione statale non B quello del 
massimo profitto, ma il conseguimento di 
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fittaditk di ordine generale nel rispetto del 
criterio di economicità. Chiede quindi di 
conoscere se la RAI-TV eserciti un control- 
lo severo sulla gestione della BIPRA e se 
abbia fissato u n .  prezzo adeguato per la 
pubblicità radiotelevisiva; se la SIPRA B 
in grado di svolgere una utile funzione a 
t.ulela della libertà di stampa, con partico- 
lare riguardo ai quotidiani; se siano mai 
state operate discriminazioni tra i poten- 
ziali clienti; se infine sia mai stato ist,itu- 
zionalizzato il sistema di minimi garantiti 
che si rivelino non rispondenti alla realtk 
del mercato. 

I1 ,deputato ]Gaslone chiede se la SIPRA 
abbia in qualsiasi modo ,scoraggiato la con- 
clusione di contratti di pubblicità con de- 
lerminati quotidiani o periodici. 

I1 deputato .Raucci rileva che i l  .proble- 
ma di forido rimane quello dell’indirizzo 
politi,co della. gestione. della SIPRA, anche 
in relazione alla posizione di parziale mo- 
nopolio della società . e. alle - conseguenti in- 
terferenze sulla stessa libertà di stampa e 
di manifestazione del pensiero. Né vale 
trincerarsi dietro il principio,. ovvio, della 
irresponsabilità politica dei dirigenti della 
societa, giacché non si tratta di fare loro 
alcun processo, ma di chiedere la loro te- 
stimonianza in ordine ai modi in cui, in 
concreto, gli indirizzi di gestione si collo- 
cano nel quadro dei più ampi e generali 
problemi da lui indicati. Né si può f a r  
finta di ignorare che la stessa gestione 
aziendale non è del tutto (( neutrale )i sul 
piano dell’i,ndirizzo politico. 

I1 deputato IYAlema rileva che un’azien- 
da che di fatto è pubblica non può non 
armonizzare i suoi, obiettivi di gestione con 
gli indirizzi di politica generale. Non si 
tratta di sostituire nuove discriminazioni a 
quelle eventualmente operate nel passato, 
ma operare in una ottica diversa, che priz 
vilegi il conseguimenlo di alcune essenziali 
fi nnli th  di pubblico interesse. 

11 depulato Ferrari-Aggradi invila ad at- 
tenersi all’invito del Presidente Reggiani, 
riservando ad altra sede le valutazioni di 
ordine politico. 

I1 Presidente della SIPRA, replicando 
agli oratori intervenuti, premette che ri- 
sponderà solo ad alcune domande rivo1 tegli, 
riservandosi di inviare tempestivamente alla 
segreteria della ‘Commissione una esauriente 
memoria scritta in cui si risponderh anali- 
ticamente a tutti i quesiti posti. 

Ribadisce che la gestione. della STPRA 
è economicamede sana, anche perché non 

può ritenersi alla stregua di un vero e 
proprio fatturato della società l’importo 
della pubblicità radiotelevisiva, che afflui- 
sce pressoché integralmente alla RAI-TV. 
Del resto quest’ultima, nella 6ua qualità 
di unico azionista, cont.rolla pienamente la 
società. Né .è esatto che i proventi della 
pubbl icitk televisiva compensino il deficit 
che si registrerebbe negli altri settori, giac- 
ché è vero invece che-. anche l’attivith nel 
settore della stampa 6 in genere attiva, 
salvo il caso di poche testate, la cui sal- 
vaguardia per altro discende proprio dal- 
l’esigenza di tutelare il più .possibile la li- 
bertà di stampa. Sotto questo profilo può 
anzi dirsi che, in .prospettiva: la S1PR.A 
potrebbe svolgere un’utile funzione di re- 
distribuzione tra gli organi di stampa, se- 
condo criteri rigidamente prefissati, dei pro- 
venli della pubblicità radiotelevisiva : è 
questa, per altro, una opinione che espri- 
me a puro litolo personale. Non gli sem- 
bra pertanto un rimedio utile, in questa 
prospettiva, limitare l’atlività della SIPRA 
alla gestione della pubblicith televisiva. 
Nega infine che siano mai state operate di- 
scriminazioni t,ra i potenziali clienti della 
SIPRA. 

I1 dottor Pozzilli riba,disce che non han- 
no minimamente interferito considerazioni 
di ordine politico sulla stipula prima e sul 
rinnovo’ poi del contratto di p-ubblicità con 
il gruppo editoriale Rusconi. Moltissime 
delle ditte ammesse alla pubblicità radio- 
televisiva non figurano tua quelle che si 
affidano ai periodici del gruppo Rusconi per 
la pubblicith a mezzo stampa. Non si deve 
inoltre trascurare chse lo stesso richiamo 
della pubblicità televisiva tende .a scemare. 
Tanto basta ad-escludere che la SIPRA si 
avvalga nei suoi interventi sul mercanlo 
della posizione di privilegio che le deriva 
dal monopolio  della pubblicità televisiva. 
i\!treltanto dicasi per i rapporti con le- al- 
tre sociteth a partecipazione statale, mol- 
lissime d-elle quali si rivolgono ed altre 
imprese pubblicitarie. 

Il ciot,ior Alì, diretlore commerciale. del- 
la SIPRA, ricorda infine che vi sono limiti 
legislativi precisi all’ammissione alla pub- 
blicità televisiva, cui la SIPRA 6 rigida- 
rnente \Tiilcolata; . che il contratto con il 
gruppo Rusconi si giustifica per la grande 
t.iratum dei relativi periodici; infine che il 
contratto con i l  quot.idiano Paese Seru e 
sfumato non certo per -colpa della .SIl’RA. 

T A  SEDTJT!\ TF.RMTNA ALLE 13,tsv 
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l’analisi. Il rendiconto e la relazione della 
Corte dimostrano che tutto procede come 

I 
I 

Comitato partecipazioni statali. 

G I O V E D ~  27 NOVEMBRE 1975, ORE 13,15. - 
Presiilenzn d e2 Presid e111 e P RIWCT PE. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1976 (Approvato dal Senato) (4131) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle partecipazioni statali per l’anno finanziario 
1976 (Tabella n. 18); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione del- 
lo Stato per l’esercizio finanziario 1974 (Appro- 
unto dal Senato) (4132). 

Il Presidente Principe, su richiesla del 
relalore Tesini, ri nvia l’esame dei disegni 
di legge a marleclì 2 dicembre alle ore 18. 

FINANZE E TESORO (VI) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

GIOVEDÌ 27 NOVEMBRE 1975, ORE 9. - 
Presidenza del Presidente LA LOGGIA. - 
Intervengono i Sottosegretari di Sltato per 
le finanze, Pandolfi, p’er il tesoro, Fabbri. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1976 (Approvato dal Senato) (4131) ; 

Stato di previsione ddl’entrata per l’anno 
1976 (Tabella n. 1); 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l’anno finanziario 1976 (Tabella 
n. 2); 

,della Corte dei conti non trovano1 risposta 
da parte del Governo. E: invece urgente 
definire e ist.ituzionalizzare mpporti diversi 
tra Governo, Parlamento e Corte dei conti 
onde far  sì che i controlli siano2 efficaci. 

I1 Governo ha presentato il Pendiconto 
solo 2 giorni prima dell’udienza. Anche 
quest’anno si segnalano gmvissimi difetti di 
gestion,e, non solo in termini giuridico-con- 
tabili, ma di  corrispondenza. politica fra de- 
cisi’olni del Parlamento ed 4esecuzi’o.ne del Go- 
verno. Rkhiamate le risultanze dell’en tr,at.a, 
osserva che il disavanzo cl-esce cronioamente 
rispetto .ai preventivi. I buchi d’en,trata per 
,I’TVA mostrano che I’impi’anto d i  questa ini- 
posta, d e f i n h  modema, h a  prodotto il caos. 
La spesa corrente per i l  1974 è aumentata 
del 27 per oento con un (tasso ,%sai maggiore 
di quellfo dell’infl.azime; l’aumento ,della spe- 
sa in conto capitale i! pari solo al:1’1,30: il 
llermine di r( risparmio pubblioo dovrebbe 
percib essere cancellato dal vocabo1,ario po- 
liti’co. La situazione dei residui si è ulterior- 
in en be appesa,nti,ta, mIalgmdo i 1 t r.as f e r iment o 
alle regioni di compiti e somme. I3 da pren- 
dere in considerazione l’ipotesi della C,ort,e 
per una procedura di riporli ,a nuovo dei 
residui, previo esame legislativo, che decida 
su.1 loro manbenimen,tvo o su una loro diversfa 
uti!izzabilit.A. Una diversa polit.ica, di gestione 
del bi1,anci’o è divenuta ormai urgenle. 

I1 ,d,eputato Colucci, richiamati i dati di 
bilancio afferenti ‘all’enlrala, osserva che per- 
mane la palese ingiustizia del1.a ripartizione 
e dei ,tempi di prelievo del carico tributario. 
La situazione organizzativa dell’apparalo fi- 
nanziario è nota; m,algrado dichiarazi’oni ot- 
time di intenzioni non si riscontrano passi 
iniziali signifioativi di migliorame.nto; si dB 
persino il wso  che dirigenti di nuova. nomina 
non abbiano, ad un anno di distanza, co,llo- 
cazioni opecativ,e. La distribuzione del perso- 
nale periferico oonti,nua ad essere illogica, 
ne soffre l’accertamento e ne guadagna la 
evasione. 

Le disponibiliatii per urgentissime neces- 
sità d’investimento risul.tano carenti; i l  si- 
stema registra fortissime ctensimi e non i! 
più possibile procedere con la politica del 
giorno per giorno. *Richiamati i gravi pro- 
blemi della finanza locale, conclude osser- 
vando che solo un avvio deciso d’mattivitii pro- 
grammate può riqualificare la spesa pubblica, 
premessa quest,a indispensabile per la ripresa 
produttiva. 

HP deputato Cirillo si sofferma sui pro- 
blemi connessi allo stato di previsione del- 
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la spesa del Tesoro ed osserva conle si sia 
sempre costretti ‘a segnalare la sottrazione 
al Parlamento dei poteri reali in materia 
di decisione di spesa. La scelta qualitativa, 
il ritmo, la manovra della spes’a restano 
appannaggio del Tesoro che non li usa i n  
funzione congiunturale ma solo per tenere 
al riparo le posizioni di  rendita, di spreco 
e (di parassitismo, di clientele. L’opposizio- 
ne centralistioa agli enti locali è premedi- 
tata. I problemi dell’evasione fiscale sono 
trattati da venti anni ritualisticamente; al- 
tri riti si celebrano sui residui passivi. I1 
Parlamento, malgrado continue richieste 
manca di informazioni tempestive; malgra- 
do il dispost,o legislativo il Tesoro non for- 
nisce le previsioni di cassa. Venendo a trat- 
tare i temi concernenti la spesa per il Mez- 
zogiorno anializza ampiamente le questioni 
inerenti alla Cassa per il mezzogiorno, ed 
il divario, per gli stanziainenti, fra im- 
pegni ed erogazioni che traducono sostan- 
ziali inadempienze nei confronti del pro- 
blema meridiomnale. 

I1 deputato Cocco Maria osserva che il 
pur necessario potenziamento del decenlra- 
mento di spesa alle Regioni, ren.derà anco- 
r a  più difficile il controllo del Parlamento 
sull’andamento delle erogazioni di spesa i 
cui ritardi spesso dipendono d a  manciati 
adempimenti da parte degli enti locali. I1 
problema reale è quello di una riforma 
radicale della legge di contabilità. 

Certo è insufficiente il flusso di spesa 
per il Mezzogiorno, pure esso costituisce 
Ila quota più rilevante del reddito prodotto 
nelle regioni del su,d. La contabilità regio- 
nale moltiplica per 20 i difetti della. conta- 
bilità centrale. 

L’annoso problema del ritardo nel paga- 
mento ,delle pensioni deve essere risolto mo- 
dificando le procedure, ed i! urgente prov- 
vedere. 

I1 PresEdente La Loggia osserva che scar- 
sa attenzione, nella grave problematica del- 
la finanza locale, è ancora po,rtaba al capi- 
tale problema della ridefinizione dei com- 
piti istituzionali degli enti locali, ai vari 
gradi. Negletto è ancor:a il precetto costitu- 
zionale dell’autonomia finanziaria delle re- 
gioni e del coordinamento della finanza 
pubblica. L’emergenza richiede, certo, la ri- 
valutazione delle quote da attribuirsi agli 
enti locali, della distinzione tra compiti de- 
legati e compiti trasferiti; ma l’assetto isti- 
tuzionale resta incerto e vuoto data la man- 
cata definizione dei compiti. Circla i l  Mez- 
zogiorno ricorda che la legge prevede che 

gli stanziamenti siano aggiuntivi e non so- 
stitutivi di quelli generali. Condivide l’esi- 
genza d i  una revisione e di una unitaria 
e razionale gestione dellla politica moneta- 
ria, del credito e della Tesoreria. 

I1 relatore Perdonà replica quindi ana- 
liticamente ai rilievi emersi nel corso del- 
la discussione soffermandosi in particolare 
sui problemi concernenti la finanza locale 
e ribadendo le osservazioni che ha ampia- 
mente motivato in sede di relazione intro- 
du ttiva. 

I1 Sottosegretario d i  Stato per il tesoro, 
Fabbri, rinviate ai termini dei recentissi- 
mi dibattiti economici le considerazioni di 
politica generale, fornisce un quadro della 
più recente situazione della Comunità, e 
dell’Italia nel suo ambito, , alla luce dei 
risultati degli incontri degli scorsi giorni. 

Si sofferma quindi sui problemi della 
finanza locale e respinge le affermazioni di 
parte comunista circa la presunta (( preme- 
ditazione )I imputata al Governo in  ordine 
al grave dissesto della finanza locale. 

B faubore dell’autononiia impositiva de- 
gli enti locali; la scelta in sede di legge- 
d.elega fu diversa e le divisioni passarono 
non fra i gruppi ma fra le esigenze del 
nord e del sud. Fornite informazioni sul- 
l’attività ‘della Cassa depositi e prestiti 0s- 
serva ‘che non è giustificabile, che taluni 
enti locali assorbano, proporzionalmente 
alla popolazione, pih ‘di altri. Una miglior 
qualit,à di servizi può giusPificarsi se esiste 
autonomia impositiva, non nella situazione 
attuale. 

Forniili i. dati concernenti stanziamenti, 
,impegni ed erogazioni psr le. Cassa d.el 
Mezzogiorno, si sofferma sulle attuali diffi- 
coltà ,dell.a Cassa depositi e prestliti culi oc- 
come tempestivamente provvedere (e su ciò 
il  Mlinistro del ,tesoro a v d  mas iane  di ri- 
feripe al Parlamento) ma cid non potrh av- 
venire nel senso di scorporrtre la Cfassa de- 
positi e prestiti dalla amministnazione del 
hesoro. 

I1 sottosegretario ,di Stato per le finanze, 
Pandolfi, replicando ai commksari inte’rve- 
nuti sui probl.emi dell’entrata, sottolinea le 
novi& di iimpostaziime delle. ta.bella i che, 
apparenbemente di natura inetodologica sot- 
tendono novità sostanzia.li. Si è attenuato il1 
metodo del ricorso ai p.arametri macroeco- 
nomici per seguire più attentamente la po- 
tenuislità del gettito dei singoli tributi; si 
è unificata la previsione IVA interna e alle 
iniportaziomi, al netto dei irimborsi, alla oa- 
tesoria seconda. La stima per I’IVA non 6 



eccessivamente prudenziale, coine Eimprove- 
mto.td!aJ depu,tato Buzzoni, che per tale tri- 
buio, come per gli altPi, la congruiità è da 
valutarsi sotto due profili, l’uno strettamen- 
Le previsionale di aderenza alla potenziali- 
t;i -del gettito, l’altro programmatico che su- 
pera la. proiezione neutrale per indicare una 
linea di  impegno a.“inistrativo, Si sono 
perciò evitat,i g1.i scompensi fra categolsle e 
tributi che hanno cwat.terizzato gli ultimi 
du.e. .. bi.lanci di previsione (con sottustima 
dei t,ributi di,retti e sovrasiima d’elle in- 
dirette). 
..- .La linea crarattenizzante del 1976 (con- 

clusa con l’approvazlione dal provvedimento 
4038 la messa a punto legisihtiva) è con- 
centra.ta sul miglioramen,to dlei fattori stru- 
mentali. e tecnologici. 
. Inten,de anticipare sinteticamente il pia- 

no ridis.egnato. per l’,anagrafe tributar‘iia sul 
quale ,il Ministro ,informerà ampiamente la 
Commlissrione. II succo delke decisimi è rias- 
sumibile in quattro decisioni essenzi’ali: a)  
si è ,riconfermato l’obbiettivo finale stabili- 
to, dalla legge dellega ( p u d o  16 dell’artlico- 
lo. 10 e punto 10 dell’artciolo 11 della beg- 
ge O -  ohtobre 1971, n. 825); b )  si B deciso, 
e.’questa 6 una nov,ikì, di raggiunge” gli 
obiettivi .lindiclati dalla delega rovesciando la 
logica . preceden’k del progetto Atenla.; le 
m,odifiche- procedutrali non costituiranno più 
il. sottoprodotto delle macchine ma saranno 
automatizzate come presupposto e suppo- 
sto: dell’anagrzfe, memorizzando i dati sto- 
riai : .dei. contribuenti; c )  . si è abbandonnto 
l’+impianto d.el megerchivio progettato pwce- 
dentemente optando p.er sub-sistemi inter- 
connessi, .collegati ai sistemli peri-ferici sen- 
za i coneentfatori intermedi. I1 sistema è 
quindi più flessibile e manovrabile; il) la 
t-r!asmlissione dei dat,i in linea . e tempo Ira- 
1.1 . (telegesftione) non wrà generalizzata, ma 
usata 18 dove economicamente convenkente. 

’ La Commissione passa quindi all’esame 
degli emendamenti alle tabelle dell’entrata e 
della spesa delle finanze presentati dal grup- 
po comunista tendenti a rettificare al rialzo 
talune . previsioni di entrata (capitoli 1023, 
1024, 1026, 1027, 1203) e correlativamente ad 
aunientare .gli stanziamenti per trasferimenti 
alla finanza locale nella tabella 3 (capitoli 
1972, 1973, 1975, 1976, 1978, 1981, 1982) e per 
il f.ondo di risanamento dei bilanci comunali 
(eapi tolo 1986). 

11 -Sottosegretario Fabbri ricorda che per 
la finanza locaje il fondo globale prevede un 
apposito accantonamento che costituisce un 
ixiipegno d i’yresenlaxione del relativo disegno 

di legge e chiede ai proponenti di non insi- 
stere per gli emendamenti presentati. 

Il Sottosegretario di ‘Stato per le finanze, 
Pandolfi, pur apprezzando una serie di pro- 
poste di rettifica all’entrata osserva che si ren- 
de necessaria dopo l’approvazione del disegno 
di legge 4038 una nota di variazione. In 
quella sede potranno meglio essere calcolate 
e valutate le proposte rettifiche. 

Tnsistendo il proponente iRaffaelIi per la 
votazione, la Commissione respinge l’emen- 
damento al capitolo 1023 della tabella 1 ten- 
dente ad elevare la previsione di gettito del- 
l’imposta sul reddito delle persone fisiche da 
riscuotersi mediante ruoli di 200 miliardi. 

I1 deputato Raffaelli non insiste per la vo- 
tazione dei rimanenti emendamenti alla la- 
bella 1. 

I1 deputato Cesaroni non insiste per la vo- 
tazione degli emendamenti alla tabella 3. 

La Commissione conferisce quindi, a mag- 
gioranza, al relatore Perdonà il mandato di 
redigere i pareri favorevoli sullo slato di pre- 
visione dell’entrata, della spesa del Tesoro, 
della spesa delle Finanze per l’anno finanzia- 
rio 1976 e sul rendiconto 1974. 

JJA SEDUTA TERMINA ALLE 14,30. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE CONSULTIVA 

GIOVED~ 27 NOVEMBRE 1975, ORE 10,40. - 
Presidenza del Presidetzle GIGLIA.  . - Inler- 
viene il Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici, Arnaud. 

Disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1976 (Approuato dal Senato); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero dei lavori pubblici per l’anno finanziario 
1976 (Tabella n. 9); 

Rendiconti generale dell’Amministrazione del- 
lo Stato per l’esercizio finanziario ‘-1974 (Appro- 
vato dal Senato) ; . <  

(Parere alla V Conmimione). - 

I1 deputato Todros, a nome del gruppo 
del BCI chiede di formulare, .pr ima dello 
svolgimento deIIa relazione, alcuni quesiti 
preliminari circa lo stato di attuazione delle 
leggi riguardanti il settore dei lavori pub- 
blici e l’adeguainento del bilancio al piano 
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a medio termine per il rilancio economico 
preannunciato dal Governo. 

I1 Presidente Giglia fa rilevare che la 
richiesta di chiarimenti avanzata dal depu- 
tato Todros è ammissibile solo dopo 10 
svolgimento della #relazione, costituendo essa 
l’atto introduttivo del dibattito. 

I1 deputato Todros insiste sulla ammis- 
sibilita della richiesta da lui formulata ed 
afferma che la relazione non può essere 
utilmente svolta se non si sono preliminar- 
mente chiariti i punti che dovranno es- 
sere affrontati dal relatore. 

I1 relatore Lapenta si dichiara disponi- 
biIe ad integrare la sua relazione con gli 
elementi che potranno essere indicati dal 
deputato Todros. 

I1 Presidente Giglia fa rilevare che la 
procedura richiesta dal deputato Todros 
contrasta con il regolamento e, dopo aver 
sottolineato che la Presidenza della Camera 
ha indicato tqrmini precisi per lo svolgi- 
mento in Commissione dell’esame del bilan- 
cio, sospende la seduta per dieci minuti al 
fine di assumere le conseguenti determi- 
nazioni. 

(La seduta, sospesa alle I0,50, riprende alle 11). 

Alla ripresa della seduta, i l  Presidente 
rinvia l’esame del disegno di legge a mar- 
tedì 2 dicembre alle ore 16,30, invitando 
tutti coloro che desiderano formulare par- 
ticolari quesiti ad informarne il relatore, che 
ne terrà conto nella predisposizione della 
relazione, e preannuncia che informerà alla 
Presidenza della Camera della conseguen t.e 
impossibilità che la Commissione rispetti i 
termini già indicati, per la conclusione del- 
l’esame del bilancio, per la parte di Suil 
competenza. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,05. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE CONSULTIVA 

GIOVEDi 27 NOVEMBRE 1975, ORE 9,45. - Prc- 
sidenza del Presidente TRUZZI. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1976 (Approoato dal Senato) ; 

Stato di previsione della spesa del Rliniste- 
ro dell’agricoltura e delle foreste (Tabella n. 13); 

Rendiconto generale de1l’A”inistrazione del- 
lo Stato per l’esercizio finanziario 1974 (Appro- 
vato dal Senato) ; 

(Parere alla V Comntissione); 

Il  relatore Ascari Raccagni, premesso che 
un esame approfondito del bilancio B stato 
compiuto dall’altro ramo del Parlamento, il 
che facilita il compito della Commissione, 
riassume i dati fondamentali e ricorda le voci 
più importanti che riguardano l’agricoltura. 

Rispetto al precedente esercizio la spesa 
presenta un aumento di lire 314.957.286.000, 
di cui lire 47.209.326.000 per spese correnti e 
lire 267.747.960.000 per spese in conto capi- 
tale. Gli aumenti per la parte corrente sono 
dovuti per lire 32.400.000.00 all’attuazione del- 
le diretAve del Consiglio della Comunità 
europea per la riforma dell’agricoltura e per 
il rimanente sono dovuti ad adeguamento dei 
capitoli di spesa per il personale. ‘Gli aumenti 
per la parte in conto capitale riguardano 
1 ire 115.000.000.000 per l’attuazione delle di- 
reltive comunitarie, lire 38.200.000.000 per la 
applicazione della legge 23 aprile 1975, n. 125, 
relativa alle disposizioni urgenti per il ere- 
dito all’agricoltura; lire 79.280.000.000 per il 
finanziamento delle Comunità montane e per 
interventi a favore delle zone montane ai sen- 
si della legge 11 marzo 1975, n. 272; lire 
40.Q00.000.000 per la realizzazione del piano 
agrumicolo finanziato dalla CEE; lire 2 mi- 
liardi per incremento dei finanziamenti degli 
interventi -della Sezione Orientamento del 
FE,OlGA; sono previsti, inoltre, adeguamenti 
delle dolazioni di bilancio per esigenze di $e- 
S I  ione. 

A l  riguardo va considerato che successi- 
vaniente al 30 luglio 1975, data di presenta- 
zione al Parlamento del bilancio di previsio- 
ne per l’anno 1976, sono stati stanziati ulte- 
riori somme per gli interventi in agricoltura 
nell’ambilo dei provvedimenti per il rilancio 
dell’economia di cui al decreto-legge .i3 agosto 
1975, n. 376, convertito nella legge 16 ottobre 
1975, n .  492. Queste disponibilità finanziarie 
certamente andranno ad a.rricchire il bilancio 
i976 atleso il  breve scorcio di esercizio residuo 
del bilancio 1975 che non sarh sufficiente a 
rendere spendibili le aulorjxzazioni di spesa. 

Si deve tener presente che alle somme 
riportate . nella tabella 13 vanno aggiunte 
quelle contenute nel fondo globale di Cui 
alla tabella 2 relativa allo stato di previ- 
sione della spesa del Ministero del teso- 
ro. I n  complesso si può dire che in ter- 
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miiii quantilativi si dispone oggi d i  stari- 
zianienti consistenli per l’agricoltura. 

Va osservato, d’altra parte che il bi- 
lancio del Ministero dell’agricollura e del- 
le foreste, ancorché notevolmente incre- 
mentato rispetto all’anno 1976, non può 
dare al Parlamento un quadro esatto degli 
interventi nel settore dell’agricoltura, sia 
perché mancano elementi riassuntivi degli 
interventi regionali effettuati neil’ambilo dei 
mezzi posti a disposizione delle Regioni sui 
fondi previsti dalla legge 1G maggio 1970, 
n. 281 (articoli 8 e 9)’ sia perché hanno 
una loro autonoma individuazione i no- 
tevoli mezzi amministrati dalla Cassa per 
il mezzogiorno. 

Va, inoltre, soltolinealo come il bilan- 
cio del Ministero dell’agricoltura e foreste 
rappresenti un momento di passaggio, at- 
leso che la maggior pa.rte degli stanzia- 
menli vi.ene assegnala alle Regioni per il 
persegui mento delle loro finali th. isti luzio- 
nit l i .  

Se questi sono i clali di tliI,lura finan- 
ziaria del bilancio in esame, ben altri sono 
i problemi che il settore agricolo deve af- 
frontare in un momento così particolare 
della vita economica del nostro paese, nel 
quale alle difficoltà proprie del comparto 
primario si aggiungono sollecitazioni ed 
implicazioni derivanti dalle condzioni ge- 
nerali dell’economia italiana, rese ancor 
più delicate per la connessione sempre pii1 
stretta ,della noslra agricollura con quella 
europea. Noli ci si può esimere dal sol- 
tolineare che spesso si sacrifica il seltore 
agricolo per favorire correnti di scambio 
di prodotti industriali, mettendo l’agricol- 
tura in una posizione spesso difficile per 
il frequente ricorso ad approvvigionamenti 
esterni. La vera soluzione è quella di in- 
dividuare un’organica linea programmatica a 
medio termine, alla quale raccordare le 
iniziative a breve termine, che saranno 
tanto più efficaci quanto più si sapranno 
collegare con il quadro generale di inter- 
venti a medio termine (che altri non sono 
se non l’insieme delle misure che il Go- 
verno sta elaborando con tanto impegno ed 
ampia consultazioe di tutte le parti eco- 
nomiche e sociali). Passando all’esame di 
alcuni problemi specifici ricorda le misure 
predisposte da una serie di importanti in- 
terventi legislativi che nel i975 h a ~ l n ~  mes- 
so a disposizione dell’agricoltura 8’50 mi- 
liardi : attuazione delle direttive comunita- 
rie, montagna, riconversione del settore 
agrumicolo, interventi a favore dell’agricol- 

tura nell’ambilo dei decreti congiunturali. 
Nel sottolineare che alle regioni spetta 
u n  ruolo importante nello sviluppo del- 
l’agricoltura, specie nell’adattamento delle 
misure prese a livello comunitario alle esi- 
genze articolate delle varie zone, osserva 
che in primo luogo, andrebbe promosso il 
settore dei miglioramenti fondiari, con stru- 
menti volti a rinnovare le strutture agrarie. 

Strumento insostituibile per conseguire 
questo indirizzo, è e rimane l’esercizio di 
un credito agrario che assicuri al settore 
flussi di capitali esterni adeguati e continui 
ad un costo rapportato alle capacitk di red- 
dito delle imprese. Secondo aspetto di ri- 
lievo, è quello costituito dalla promozione 
di strutture interaziendali (acquedotti, elet- 
trodotti e strade) che costituiscono la cor- 
nice indispensabile per una condizione va- 
lida dell’attivitii agricola e del livello di 
vita delle popolazioni rurali. 

In una linea organica di politica agri- 
cola, inoltre, andrebbero dovutainente con- 
siderali tutti gli interventi volli alla valo- 
rizzazione dei prodotti, agendo sia allo sta- 
dio della trasformazione, con adeguati in- 
terventi delle partecipazioni statali, che sul- 
la distribuzione, in cui si verifica una di- 
spersione ed uno spreco di ricchezza. Né 
si può dimenticare il problema dell’irriga- 
zione, che costituisce il fulcro dello svi- 
luppo futuro della nostra agricoltura, per- 
ché ogni discorso su un incremento zoo- 
tecnico e su una più razionale utilizzazione 
del suolo resta vano se non sarii attuato u n  
piano organico di irrigazione, che è solle- 
citato, da molto tempo, dal mondo agricolo. 

I1 Presidente avverte che, secondo le ri- 
chieste avanzate da alcuni gruppi, ha preso 
contatto con il Ministro Marcora per una 
sua esposizione sull’attuazione delle leggi di 
spesa in agricoltura. 

I1 seguito dell’esame è rinviato ad allra 
seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,15. 

COMITATO PER L’INDAGINE CONOSCITIVA SULLA 
DETEHMIKAZJONE DEI COSTI DI PRODUZIONE IN 

AGRICOLTURA. 

GIOVEDi 27 NOVEMBRE a07.5, Ol lE  18 - 
Presidenza del PTesidente TRUZZI. 

I1 Comitato, nel corso della sua piima 
riunione, adla quale hanno p e s o  parte i 
deputati Bortolani, Ipream (in sostituzione 
del depulato De Leonardis), Zurlo, hscari 
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Raccagni, Salvatore, Riga Grazia e Bar- 
delli (in sosbituzione del deputato Esposto), 
ha deliberato di estendere l’indagine anche 
alla trasformazione e alla clistrihuzione dei 
pvodott i agricoli. 

L’indagine riguarderà, quind,i, i tfe se- 
guenti settori : 

formazione d.ei costi dei mezzi di pro- 
duzione e dei servizi necessari all’egricd- 
tnra; 

trasformazione induslriale dei prodotti 
agricoli; 

costo di distribunione dei prodotti agr’i- 
coli. 

Per i mezzi di produsions i settori che 
formeranno oggetto di indagine saranno: 

m,aochine e carbunanti; 
fertilizzanti: 
manpjimi; 
costo del denwo. 

Gli intervenuti sono stati d’accordo nel 
ri.tenere che i settori indiddua1.i costituisco- 
no una lista indicativa perché altri se ne 
potranno aggiungene nel carso del 1 ’i rtd agi ne. 

Il Comita,b ha de1ibesat.o di ascolltare 
i responsabili dlel settore pubblico e prh”o 
per le varie materie oggetto dell’indagine 
nonché lle amminish%nioni pubbhche inte- 
ressate (a titolo indicativo: .rappresentanti 
dieli mi nisberi ‘del.1 ’IagricoI tura, d,e’ll’ inldus t r ita, 
del bilancio, delle partecipazioni sba-tali, dal 
commercio con l’.estero, delI’Isl’ituto per il 
commercio estero, dell’ISPE .e di altri enti 
ed istituti di ricerca in campo economico). 

I1 Comlitato IdB mandato al Presidente di 
cbied<ere al Presi,dente della Camer’a l’auto- 
rizzazione definitiva al10 svolgimenlo deilla 
ind,agine in  base al programma concordato 
n,ella riunione odierna. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,40. 

INDUSTRIA (XII) 

I N  SEDE COIVSULTIVA 

GIOVEDÌ 27 NOVEMBRE 1975, ORE 10’15. - PTe- 
sidenza del Vicepresidente MASCHIELLA. - In- 
terviene il Soltosegretario di Stato per l’in- 
dustria, i l  commercio e l’artigianato, Care- 
i i i t i i .  

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1976 (Approvato dal Senato) (4131) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato 
(Tabella n. 14); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione del- 
lo Stato per l’esercizio finanziario 1974 (Appro- 
‘oato dal Senato) (4132). 

(Parere alla V Commissione). 

Inizia la discussione generale. 
11 deputato Alesi afferma che nelle cif,re 

dello stato di previsione si riflette lo stato di 
crisi della nostra economi.a, fondamenta1men.- 
te caratterizzata da una fuga delle sue poten- 
zialitk essenziali. I1 sistema produce molto al 
di sotto della sua capacita mentre sul piano 
politico i l  Governo, privo di una chiara mag- 
4oranza come di una chiara opposizione, 12 P incapace .di apportare i correttivi necessari. 
Per questi motivi annuncia il parere negativo 
del suo gruppo sullo stato di previsione del 
Ministero dell’industria. 

11 depulato hllera rilevma che nella rela- 
zione de’ Cocci è assente il giusto collegamen- 
to bra l’attuale crisi imprenditoriale e il mo- 
dello di sviluppo imposto dalle classi domi- 
nanti dal ‘dopoguerra ad oggi. .La capaciti\ 
competitiva del sistema industriale itali,ano si 
fondava suì bassi salari, su una autoritaria 
,organizzazione del lavoro, \sul .limitato rinno- 
vamento tecnologico: la crisi di questi para- 
metri insieme con la crisi del partito di mag- 
gioranza relativa si riflettono sull’efficienza 
dello Stato e impediscono sia le scelte neces- 
sarie sia la coerenza e la tempestività degli 
interventi. Occorre sviluppare soprattutto i 
nuovi settori ad alto contenuto tecnologico 
per assicurare la presenza italiana sul mer- 
cato mondiale in questo momento cruciale in 
cui si opera una nuova divisione internazie 
nale del lavoro. S i  diffonde <quindi a descri- 
vere 10 sviluppo del settore dell’elettronica, 
del suo enorme sviluppo tecnologico e della 
sua dipendenza dagli ,Stati Uniti specie per 
quanto .attiene i grandi calcolatori. A suo av- 
,viso il flusso d’innovazione che si verifica 
nella media e piccola elettronica può consen- 
tire all’industria italiana di acquisire notevoli 
capaci tà produttive per quanto concerne i l  
comparto della componentistica: occorre però 
una efficiente politica di settore e una rinno- 
vata presenza delle partecipazioni stalali. An- 
che per quanto concerne il settore delle mac- 
chine utensili - del quale fornisce u n  aggior- 
iia!o cjitadro ‘cpanlitativo sia della produzione 
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che dclI’esporlazione - occorre non affidarsi 
esclusivamente al mercato ma definire una 
coerenle politica di settore opportunamente 
i:tserila nel piano a medio lermine. 

Il deputato Aiardi, rilevato che il bi- 
lancio in discussione reca una chiara testi- 
monianza degli sforzi compiuti dal Gover- 
no per fronteggiare la crisi, sottolinea la 
necessità di provvedimenti che investano la 
globalità dell’apparato ‘produttivo al fine di 
facilitare il necessario processo di ristrut- 
tutrazione e di riconversione del coniparto 
industriale. Nel quadro di tale esigenza sot- 
tolinea l’importanza di non sprecare I’oc- 
casione fornita dall’elaborazione del piano 
a medio termine specie in  ordine alla chia- 
‘ra individuazione dei set,tori d’intervento e 
delle pri0rit.b. Occorre anzitutto rivedere il 
sistema degli incentivi finalizzandolo al po- 
t,enzia.mento del ruolo posilivo che oggi pos- 
sono svolgere le attività produttive minori: 
occorre inoltre salvaguardare il ruolo inso- 
sbiluibile dell’impresa. chiamando ad uno 
sforzo comune le sue varie componenti pur 
nella chiara distinzione delle funzioni. Af-  
,frontando i problemi relativi all’artigiana- 
to mett.e in evidenza l’azione promozionale 
svolta .dall’Ente most.ra di Firenze la cui 
nuova, sede abbisogna di un contributo 
straordinario dello St.ato. Conclude riferen- 
d,o le vicende relative alla società Monti, 
esemplari, a suo avviso, anche in rapporto 
alle piA generali esigenze di ristrutturazio- 
ne. Sull’argomento ,preannuncia un  ordine 
del giorno. 

11 deputato Assante, rifacendosi alla par- 
le della relazione de’ Cocci dedicata alle 
‘assicurazioni, rileva che il più aperto atteg- 
giamento assunto dall’ANIA è da mettere 
in lrapporto ‘alla maturazione di una ma.g- 
giore consapevolezza collettiva dei proble- 
mi del settore. L’introduzione dell’assicura- 
bione obbligatoria RCA, lungi dal ri.solvere 
i problemi del settore, li ha aggravati con- 
sentendo grossi affari a schiere di specula- 
tori immprovvisatisi assicuratori. Affermato 
che prima di prendere decisioni in materia 
I ariffaria occorrerebbe attendere l’esito del- 
1 ’indagine conoscitiva promossa da 11 e Coni- 
‘tnissioni industria della Camera e del Se- 
nato, sottolinea l’inaccel tabilità di un ag- 
gancio automatico dell’aumento delle tariffe 
ad un asswito aumento dei costi, specie in 
assenza d’una qualsiasi seria azione intesa 
a fare chiarezza sui bilanci dvlle imprese. 
La sua parte politica aderisce i l 1  principio 
della person.alizzazione delle tariffe pur se. 

a suo avviso, l’introduzione dell’obbligo d-i 
una franchigia potrebbe essere utile per su- 
perare l’attuale sistema fondato sulle con- 
testazioni. I1 gruppo comunista, al di là 
dell’auspicata pubblicizzazione dal set.tore 
che meglio risponderebbe alla natura di 
servizio .sociale dell’attivit8 assicurativa, for- 
mula le seguenti proposte: blocco di ogni 
nuova autorizzazione RCA; verifioa dei bi- 
lanci delle compagntie, da soktoporre anche 
all’esame della Consob; at*evoca dell’autoriz- 
zazione alle compagnie che non pagano o 
pagano in ritardo i sinistri; far rispettare 
l’obbligo di f0rnitur.a dei dati al Conto con- 
s’ortile; plafond massimo delle provvigioni; 
estensione dell’assicu~razione ai motocicli e 
ai trasportatori; introduzione di un prin- 
cipio di no fa?,!lt per i danni ‘fiqici di dan- 
neggiati colpevoli; revisione delle tabelle di 
capitallizzazione della tassa nanion’ale di  pre- 
videnza; introdurre per legge il principio 
della person.alizzazione delle tariffe. 

I1 deputato Tocco, dopo aver riassunto 
i caratteri salienti della crisi che attraver- 
sa l’economia italiana ed in particolare il 
suo comparto industriale, rileva che le mi- 
sure an ticon giun t,u ra 1 i recentemente varate 
sono destinale a infliiire scarsamente sulla 
ripresa industriale perch6 non operano le 
necessarie scelt,e tra i consumi d a  conte- 
nere e quelli ,da, vrninuovere attraverso una 
riqorosa priorità di investimenti. Ricordato 
che la linea . deflitttiva. non B riuscita a 
blnacare l’inflazione perche assurdament,e 
fondat,a sull’aspetta tiva, di un positivo mu- 
1a.niento della situazione internazionale, 
esprime la convinzione che la crisi dovreb- 
be essere l’occasione storica per riformare 
profondamente l’a t tuale sistema produtlivo. 
non per perpetuarne i vecchi meccanismi 
così come tende iì fare il padronato sca- 
ricando sullo Stato e quindi sulla collet- 
tivitb i l  costo della, ristrutturazione. A SUO 
avviso i l  bilancio non reca traccia delle 
nuove direttive che dovrebbero presiedere 
alla riconversione e della nuova politica 
fiscale che dovrebbe finanziarla.. In ogni 
caso la  crisi del gigantismo industriale e 
I n  considerazione dei fondamentali proble- 
ni i relativi alla occupazione operaia indu- 
cono a sottolineare l’importanza rinnovata 
che la piccola e media industria assume 
nell’attuale momenlo e delle misure volte 
a sostenerla e a potenziarla. Anche all’arlk 
gianalo compete un ruolo centrale nell’ain- 
bito dell’auspicala ristrutturazione; a que- 
s‘r) proposito si augura che la legge-quadro 
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sull’inipresa artigiana sia ;arata nel più 
breve tempo ,possibile in modo da consen- 
tire alle regioni di intervenire in questo 
campo che ricade sotto la loro competenza 
primaria. Quanto al piano a medio termi- 
ne, dopo aver ricordato il giudizio negati- 
vo della sua parte ‘politica sul documento 
predisposto dal Governo, afferma che di 
fronte alla rinnovata domanda di program- 
mazione economica che sorge dal paese si 
pone un quadro politico di (Governo che 
non consente misure organiche e coerenti: 
meglio dunque concentrarsi su scelte im- 
mediate att.raverso precisi strumenti legisla- 
tivi. Ricorda inoltre le riserve di fondo 
espresse dal suo gruppo per la mancata 
discussione parlamentare del piano energe- 
tico e ‘le critiche più volte da lui reite- 
rale al suo essere esclusivamente uno sche- 
ma previsionale di installazione di centrali 
nucleari; con esclusione ,di ogni altra fonte 
energetica ‘e .con previsioni finanziarie del 
tutto ‘impr.obabili. Lamenta infine la totale 
carenza . .d.’una ‘pol’itica mineraria del Go- 
verno ‘,,documentandone gli effetti negativi 
sul ;piano dell’occupazione e della bilancia 
d e i .  pagamenti.. A questo proposito ricorda 
al. ’ Ministro gfi’ impegni di presentare al 
Pidrlamento la  relazione sulla situazione del 
settore mirrerari-o e di promuovere la so- 
cietà di gestione prevista per la riapertura 
delle miniere ’ del Sulcis Iglesiente. Sul 
punto preannpncia ’ un ordine del giorno. 

Il.-,depu tato Brini, rilevate le valutazioni 
unanimi su’lla gravi.tiL della ciri’si e sulla ne- 
cessi& d,i fmvi fronte con u n  intervento 
organico - quaile i l .  piano a medio temine ,  
sottoltinea I’incertezza e la incapacità di 
scelt,a che si regi,stirano a livello di Gover- 
no. Di fronte allta. orisi strutturale del ca- 
pi talismo occbrrono” scelte produltive nuo- 
ve che .pceveidano la riconversionie dell’ap- 
paralo industriale non dal mero punto d i  
vista aziendale, come sembra fare il docu- 
nyento govern.ativo sul piano a medio termi- 
ne:. .Dopo aver ,ricordato i termini dell’ov- 
mai annoso dibattito sul nuovo modello di 
sviluppo e le convergenze significative che 
esso ha pure registrato, iIlustra le precise 
proposte che la sua parte pollikica ha avan- 

mto neglli. ,uiltimi tempi in vaiqie istanze e 
occasioni ,in ordine al piano a medio ter- 
mine, alle neoessarie modifiche della strut- 
tura del bilanoio, all’indlividuazione dei set- 
tori di priorità e dei .relativi programmi; 
il rifiuto di  tali proposte, perpeluando wc-  
chi meccanis1n.i: non può che provmare 
\ruolo poli tic0 e incertezze. Passando ad 

analizzare le cifre dello stato di previsione, 
.rileva che l’aumento dello stanaiamenlo per 
le leggi di sostegno gestite dal Ministero è 
destinato all’inefficach senza le necessari[: 
innovazioni qualitative. A proposito del pia- 
no energetico sottolinea soprattutto l’esigen- 
za che l’aumento del fondo di dotazione 
dell’EWEL sia registrato sin d’ora. Nei con- 
fronti ,delle piccole e medie imprese pii1 che 
nuovi finanziamenti occorre l’elaborazione 
di una nuova politica industriale che su- 
peri gli attuali limi ti assistenziali; quanto 
a.11a definizione giuridica della piccola im- 
presa ritiene che la. p’roposta di llesze Ermi- 
nero possa costit.uire, con il suffragio del- 
I’indagiile conosciI.iva debi,tamente portata a 
termine, una valida base di discussione. 
Dopo aver probestato per i l  blocco della di- 
scussione dei provvedimenti relat,ivi al fon- 
do di ,pra.nzia e alle forme consortili e 
dopo si1.vere a.c.r.enn,a.to alla sibuaxione dellit 
azienda. R/lotiti cui ha filtto riferimento i l  
depuI,ilt,o Ainrdi, riferisce i rilievi della. 
Code dei c0n.t.i sulla scorretth gestione da 
parte del Minis1,ero della legge n. 464 .in 
ordine al mancato accoalimento di domande 
presentate da aziende .del Mezzogiorno ed 
a.lla conoessione di finanziamenti agevo1al.i 
alla Montedison ed alla Snia Viscosa.. Chie- 
de qi i indi  formalmente che nella sua re- 
plica il ministro riferisca in detta.glio sullo 
~ I ~ l j n  di atluazione delle lessi ‘di sost.egno 
Tes!i !c dal Ministero del1 ’industria.. Soffer- 
mandnsi quindi sul fenomeno dei residui 
passivi: fa not.a.re che. secondo quanto do- 
cumeflta la. relazione della Corbe dei conli 
reIat,ivnmente allle spese di investimento del 
hf !i i+xo dell’i ndustria, essi si acc.umu1 a m  
ron iin ta,sso itccresciuto mentre negli a!tri 
dicateri il fenomeno è in via di diminu- 
zionc: occorre n suo avviso in’clivicluare la. 
originte di questa anomalia per awumere 
rapidamente le necessarie misure correbthir 
Conclude rilevando la necesith d’una rapi- 
da approvazione del provvedimento-quadro 
ner l h r l  igianato, di  risolvere la questione 
dello scioglimento d.ell’EENAPT, di affrontare 
il problema della politica dell’Artigiancassa 
in nccnsiona del suo prossimo finiinxiil.- 
. -ento. 

11 Presidenle Ma,sc.hielln, rinvii1 i l  s y y i l f )  
della discussione alla, ceduta di mercoledì 
3 dicembre. 
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LAVORO (XIII) 

G I o V X D i  27 NOVEMBRE 1975, ORE 10. - 
I+esidenzci del Presidente ZANIEELLI, itid‘i 
del Vicepresidenfe LUCIANA SGARBI BOMPANI. 
Interviene il ministro dlel lavoro e della 
previdenza sociale, Toros. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE SULLE COMUNICA- 
ZIONI DEL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PRE- 
VIDENZA SOCIALE SULLE VERTENZE SINDACALI I N  

ATTO NEL SETTORE PRIVATO. 

I1 deputato Vincenzo Mancini, dopo aver 
espresso la propria viva solidarietà agli 
o’perai della Leyland-Innocenti, posta ieri in  
liquidazione, invita il Governo ad adottare 
urgentemente le opportune iniziative per 
conservare il posto ,di lavoro a quei lavo- 
ratori. Sol.tolinea conie nella relazione del 
inii3istr-o Toros si rilevi che il modo mi- 
gliore per  u n  rilancio della nostra econo- 
n1i.a è quello del rihncio degli investimenti, 
che sanerebbe la stlessa si tuazione Occupi%- 
zionale, sempre pii1 ca.ra.tterizzsta, specie 
nel sud, da licenziamenti in massa. Stru- 
n-icnti come la Cassa integrazione, infatti, 
non possono c,ost.ituire mezzi adeguati ]?er 
i I raggiungimento di obiettivi occupazionali 
di lungo perioclo; acl essa vanno invece af- 
fiancate iniziative per la riqualificazione 
professionmale e la ricoiiv,ersione industriale. 
‘A livello internazionale, poi, dovrebbero 
a.dotlarsi direttive vincoliinti p’er le societ,d. 
mullinazionali, ad impedire episodi come 
quel lo del la Leyland-Innocenti; mentre ri- 
liene che nella Conferenza di Bruxelles 
possa essere sorto il sospetto, da parte de- 
gli altri pnrlners europei, che l’Italia in- 
tenda scaricare a livello comunitario le pro- 
prie difficoltà oc,c.upazionali interne. 

Per sanare la crisi in atto, va difeso il 
potere di acquisto dei salari, orienkando 
l’economia verso un’ottica che valorizzi gli 
investimenti e i consumi sociali; e soprat- 
tutto, su un piano più generale, le forze 
p’olitiche pii1 responsabili devono abbando- 
nare ogni interesse par l i~~lar is t ico e clien- 
telnrqe in nome della solidariet& nazionale 
e dcl la ripresa economica. 

11 deputalo Armato sottolinea In gravith 
della crisi economica in atto, giunta ormai, 
secondo una recentissima dichiarazione del 
Presidente del Consiglio, al suo culmine; 
cii, chc I’arebbe però sperttrc iii u n  PFOS- 
simo viloi’no alla normalith. Dopo aver di- 
chiarato cli condividere i suggerinlenli avati- 

znIi dal ministro Toros nella sua relazione 
circa la necessità di promuovere gli inve- 
slimenli .e i consumi pubblici, esprime la 
propria solidarietk per i lavoratori della 
Legland-Innocenti; anche se è inutile limi- 
tarsi ad una mera lamentazione sulla tra- 
cotanza delle multinazionali. Quella che in 
realtà i: mancata in questo campo è una 
politica pii1 accorta; mentre non si è voluto 
tenere nel dovuto conto il fatto che tali 
società operano seguendo i più prosaici cri- 
[eri di convenienza mercantile, ora anche 
sui mercati dell’est, ed è per questo che le 
loro decisioni, come quella della Leyland, 
sembrano imprevedibili e sconcertanti. 

Dopo aver rilevato che non vi sono ac- 
cenni., nell’intervento del ministro, al ven- 
tilato (( riutilizzo )) del dottor Carli alla 
guida di un nuovo organisiiio per la ri- 
strutturazione industriale nel nostro paese 
(ristrutturazione che si impone ormai come 
indifferibile, statile l’attuale gravissimo gap 
tecnologico del nostro paese), accenna al 
problema dei lavoratori agricoli, per i quali 
va recuperata una condizione di minimo sa- 
raliale garant,ito, proprio al fine di rivita- 
lizzare il tessuto della nostra economia, 
specie q u ~ l l a  meridionale. Più in generale, 
vanno perseguiti gli obiettivi .della fiscaliz- 
zazione degli oneri sociali, del p0tenzi.a- 
~nenlo dell’istruxione professionale, di una 
maggiore partecipazione dei, sindacati alla 
vita delle aziende, nell’ambito di una poli- 
t.ica economica concertata tra Governo e 
sindacali e al fine di consentire una cor- 
relta altuazione degli investimenti, lungo 
le linee di u n  nuovo t,ipo d i  programma- 
xiotie, che coniport,i il coinvolgimento di 
tutte le forze sociali, ferme restando le 
responsabili tb is!i tu zionali. 

Concludendo, coglie .l’ocmsione per chie- 
,d.ere al Presidente della Commissione di  far- 
si interprete presso la Presidema de1J.a C.a- 
mela de1l.a necessità di una modiifica d,ei pro- 
cedimenti legislativi, nel senso che le Com- 
missiloni possano uscire dall’eccessiva setto- 
r idità dell’attua1:e sistema legislativo e pm- 
sano fruire, .anche attraverso il collegamento 
con altre Commissioni, di una visione pii1 
ampia dei problemi al loro esame. 

11 deputato Tarsia Incuria, dopo !aver sol- 
tolineato la tragicitk della situazione occu- 
pazionale, e considerando particolarmente 
responsabili le dichiarazioni del ministro To- 
r o ~  a l  riguardo, ritiene che per sanare 1.a 
crisi ecoiiomica in atto debbano essere rag- 
giunti tre obiettivi. Innanzitutto, quello di 
f rciiare, I’asserileismo; in secondo luogo, va 
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posto un argine alla conflittualità permanen- 
te, in particolare attraverso l’,attuazione de- 
gli articoli 39 e 40 della Costituzione; infine, 
in sede di rinnovo dei contratti, v.a salva- 
guardnlo i l  potere d’acquisto dei salari, con- 
dizione prima per il mantenimento di un 
livello sufficiente di domanda. 

Il ministro Toros, replicando, ritiene che 
i l  dibattito sia forse andato oltre - m.a mop- 
portunam.ente - il .tema ,dei rinnovi contrat- 
tuali, per investire la situazione economica 
globale. Rispondendo alle osservazioni cri- 
t.iche dell’onorev+ole Di Giulio sul.l’atteggi.a- 
mento del Ministero ,del lavoro in mordine al  
problrema dell’~occupazione, sottolinea come, 
nel corso di quest’anno, il .rin.novo dei con- 
tratti dei poligrafici, dei cartai, degli addetti 
ai pubblici esercizi, degli alberghieri, del 
settore del trasporto aereo, .abbia dimostralo 
che i l  ,suo dicastero ha cercato sempre una 
f,orma di mediazione tr.a i due estremi del 
contrabtmo unico, :appiattitore, e del contratto 
particolaristico :e corporativo. Per il taasport’o 
aereo, ad esempio, si è escogibata la soluzione 
di un  conbatto unico-quadro, oon articola- 
zi’cmi partico1:ari a’ll’interno d,eIlo stesso; ,non 
si lè tr.attat0, però, di una mera me.diazi6n.e 
di !tipo notarile, ma di .un’opera costruttiva 
e niovativta. Né il Govferno ha il dovere di 
effettmre una sorte ‘di lapbiirato obbligatorio, 
poiché, in un  sistema di  libera contr,attazi.o- 
ne, ‘esso ben può esercitare qualcosa di più 
che funzioni d i  mediazione, anch;e se auto- 
nome e ‘non ,soI,l.eci.tate da1l.e parti. In tutto il 
mlondo, del resto, si segue orm!ai il sistmemz 
di ceroare di inserir,e il contr.atto di categoria 
sulle linee d’ella politica generale ,attuata dal- 
l’esecutivo. 

Costante preoccupazione del Governo re- 
sta quella di salvaguardare l’occupazione, 
nell’ambito di una vasta visione dei pro- 
blemi dell’economia, che tenga conto anche 
della situazione internazionale. Circa il pro- 
blema delle multinazionali, è necessario ri- 
solverlo attraverso incontri a livello interna- 
zionale e soprattutto europeo; nota, però, 
che se è vero che esistono in Italia seicento 
multinazionali a prevalente capitale statuni- 
tense, esistono anche multinazionali a pre- 
valente capitale italiano operanti all’estero. 
Per quanto concerne la vertenza Leyland- 
Innocenti essa non è una vertenza di tipo 
classico: il suo ministero ha perciò ritenu- 
to di chiamare in causa altri ‘ministeri, 
nonché il CIPE, perché solo in sede inter- 
ministeriale il problema può essere adegua- 
tamente risolto, date anche le sue implican- 

ze internazionali. Circa i l  documento uffi- 
ciale della Federazione metalmeccanici al 
riguardo, fortemente critico, esso configura, 
inesattamente, responsabilità del suo dicaste- 
ro; un ventaglio di ministeri, in realt$, si 
è occupato e “ s i  occupa del problema, per 
risolvere il quale sembra stiano sorgendo 
nelle ultime ore nuove disponibilità. Rileva 
kome, nell’adobtare il meccanismo della Cas- 
sa integrazione - il cui ordinamento può 
essere suscettibile di alcuni adattamenti - 
per ovviare alla disoccupazione, il pericolo 
fosse quello di imboccare la strada di una 
politica di tipo assistenziale; ma il Governo, 
coine ha ribadito anche nella recente Con.- 
ferenza triangolare di Bruxelles, ha sempre 
teso a realizzare non una mera assistenza 
ma una autentica politica sociale. T I  dilem- 
ma della scelta tra Cassa integrazione a 
tempo determinato o indeterminato non va 
eluso, ma anzi va esaminato attraverso una 
riflessione comune tra Governo, imprendi- 
tori e sindacati. 

Quanto alla (( prudenza )) rilevata da al- 
cuni come caratteristica della sua relazione, 
si trattava in isost,anza di un modo per 
sdrammatizzare la situazione attraverso una 
seren,a opera di mediazione, stemperando 
richiest,e come quelle ,della gestione diretta 
o indiretta delle aziende da parte dei 1.avo- 
ratori, gestione che pure è prefigurata dal- 
la Costituzione. A questo proposito ritiene 
che l’attuazione sic et s impl ic i tm di  Lale 
principio non sia opportuna in un momen- 
to così difficile. Siamo, in realtà, in u n  
periodo-ponte, che per ciò st8esso postula 
una maggiore mobi1it.à del sistema, sopaat- 
tut1.o pe,r adeguare la noslra economia a 
quelle di .più alto livello dei p r t n e r s  co- 
Smunitari e dei paesi extraeuropei più indu- 
\strializzati, e nel contempo per garantire ai 
,salrari un minimo di polere di acquisto. 

Ritiene necessari,a una concertazione a 
livello comunitario sull’andamento dei flussi 
migratori; .di ciò si è parlato anche nella 
#recente Conferenza trian~olare di Bruxelles 
sul1.a situazione economjca e sociale, cui 
hanno partecipato, agsieme ai ministri del 
lavoro, le organizzazioni sindacali e im- 
prenditoriali. La Conferenza, la cui avve- 
nuta riunione costituisce indubbiamente un 
f,atto positivo dal punto di vista politico, ha 
invitato, tra l’altro, la Commissione CEE a 
tenm conto delle risultanze del dibattito da 
essa effettuato. 

Anche per l’occupazione e la riqualifica- 
zione professionale è necessaria un’azione 
a alivello europeo. Ricorda che il Governo 
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italiano si è battulo per ,ottenere uni i  nio- 
difica dell’articolo 4 del Fondo sociale eutro- 
peo in senso più favorevole alla salvaguar- 
dia della nostra occu.pazione, specie giova- 
nile. Su tale tema bisogna tener conto del 
contemperamento tra le esigenze dei nostri 
lavoeatori e quelle dei lavoratori degli altri 
paesi comunitari nonché dei paesi terzi as- 
sociati alla CEE. Resta perciò difficile otte- 
nere un.a direttiva comunitaria atta a risol- 
vere la situ,azione in senso a noi favorevole. 

Preannuncia che il suo dicastero ha pre- 
disposlo, assieme ,a un disegno di legge suil- 
la fiforma del collocamento, ispipato al 
collocamento come servizio sociale a tutela 
del Invmatore, la. legge-quadro sull’istruzio- 
ne proftessionale, che conferisce al1.e Regio- 
ni, secon,do il dettato costituzionale, un ruo- 
lo decisivo ed autonomo in tale settore. 

Circa lo sviluppo della cooperazione, ,in 
u n  incontro con le tre maggiori organizza- 
nimi cooperativistiche del nostro paese egl,i 
ha annunoiato I’avvenuba predispxizione 
‘di un ,disegno di legge al riguardo; l’esame 
parlammentare di tale progetto governativo 
potrebbe txs,ere abbinalo - una volta avve- 
n.uta la prtesentazione, per ba. quale B ne- 
cessario ai1 concer.to interministeri(a1e - alla 
proposta di legge De Marzi, li1 cui esame 
è !ià iniziato al Senato. 

I1 Paesildente Zanibelli dichliara chiuso 
i l  dibatitto suille comunimzioni del m i n i s h  
del lavoro su111e verdtenze siridaoa1.i in atto. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE. 

I1 deputato Luci’ana Sgarbi Bompani sol- 
lecita la prosecuzione, da parte della Com- 
missione, dell’indagine conosci t,iva su1l’ist.i-u- 
nione professioniahe; sollecita altresì l’‘inizi0 
dei lavori del Comitato ristretto - finora 
mai riunitosi - in ordine alle proposte di  
legge nn. 2642 e 4004, ,nelative ai brattamen- 
ti previdenzia.li per le ostetriche. 

11 President-e Zanibelli invi,t.a l’onorevole 
B’onalumi, incarioato di coordinai% la. cac- 
colta (degli el.ementi utili all’indagine cono- 
scitiva sull’istmzione professionale, a pren- 
dere g1.i opportuni conbtki con le Regioni 
per la prosecuzione dell’indagine stessa: 
prea.nnunsiia per la pl-ossima settimana la 
convocazione del Comitato risketto sulle 
proposte di legge nn. 2642 e 4004. 

I1 deputato Gramegna, a nome del grup- 
po comunista, chiede che il Governo, pd -  
ma della conclusione dell‘esame in Com- 
missione del bilancio del dicastero del 1.a- 
\‘oro, presenti un dacumento sullo siah di 

u.tI.uanjonc dei decreti anlicoo~iiiiI1u~iali i11 
1:apporlo al.l’occupazione irtdotla, e precisi 
allr!esì i motivi p w  cui ti1 CIPE non ha 
finora provveduto a ripartire tra le regio- 
ni le somme destinate da norme di quei 
deoretLi all’edilizia ospedaliem. 

11 Presid.ent.e Zanibelli, invitando il Go- 
verno a sod.isfa.re le richiteste del deputato 
Gramegna, annuncia che la Commissione è 
convocata per mercoledì alle 9,30 per il se- 
guito della discussione sul bilancio. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

IGIENE E SANITÀ (XIV) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVED~ 27 NOVEMBRE 1975, ORE 40,30. - 
Presidenza del Presidente FRASCA. - In- 
terviene per il Governo il sottosegretario di 
stato per la sanità, Foschi. 

Disegno e proposte di Uegge: 
Istituzione del servizio sanitario nazionale 

(Parere della I ,  della I l ,  della IV, della V ,  della 
V I I I ,  della X, della X I I  e della X I I I  Commis- 
sione) (3107) ; 

Mariotti : Riforma sanitaria (Parere della I ,  
della V ,  della V I I I ,  della X I I  e della XIII Com- 
miseione) (352)  ; 

Longo ed altri: Istituzione del servizio sani- 
tario nazionale (Parere della I ,  della I l ,  della V ,  
della V I I I ,  della X I ,  della X I I  e della XIII Com- 
missione) (2239) ; 

De Maria: Riforma sanitaria (Parere della I ,  
della V ,  della V I  e della XIII Commissione) 
,(2620) ; 

De Lorenzo ed altri: Istituzione del servizio 
eanitario pubblico (Parere della I ,  della V ,  della VI, 
della VI11 e della XIII Commissione) (3771). 

(Seguito dell’esame e rinvio). 

I1 relatore Rampa intende soffermarsi su 
aspetti problematici ancora aperti del testo 
di riforma in uno sforzo di ricerca di so- 
luzioni ottimali, pur rifuggendo da ogni 
perfezionismo; sotto questo profilo osserva 
che qualche vuoto presente nel testo del 
comitato avrebbe potuto essere colmato, an- 
che se va detto che i l  testo è frutto di una 
collaborazione fra alcune, ma non fra tutte, 
le forze politiche presenti nella Commissio- 
ne, poiche alcuni gruppi Sono rimasti as- 
senti dai lavori del comitato. Si è detesmi- 
nato cosi un vuoto politico che non pub 
essere sottacien to, anche perchi? comporta il 
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rischio che l’esame in Aula diventi i l  pre- 
testo per ricominciare l’analisi del progetto 
di riforma: pertanto invita la Presidenza a 
voler promuovere, nelle forme che ri terri  
più opportune,, una verifica delle effettive 
convergenze realizzate intorno al testo del 
comitato. Nello stesso tempo ritiene di do- 
ver suggerire che il comitato ristretto pos- 
sa continuare a riunirsi parallelamente al 
lavoro della Commissione, per sondare la 
possibilità di ridurre gli spazi di dissenso 
sul testo unificato, nella convinzione che 
questo faciliterà sostanzialmente il lavoro 
dell’assemblea. Coglie infine l’occasione per 
ribadire come non sia utile a nessuno che 
tra le forze che si sono seriamente impe- 
gnale nel portare avanti il lavoro sul pro- 
getto di riforma continui il rimbalzo di re- 
ciproche accuse -per presunte volonth ri- 
tardatrici. 

Passa quindi a sotlolineare i principali 
nodi rimasti irrisolti del progetto di rifor- 
ma. Per quanto conc’erne l’articolo 45 del 
disegno di legge governativo, relativo alla 
forinazione del personale del nuovo servizio 
sanitario, fa osservare che si tratta di un  
i junto essenziale perché la riforma . .possa 
vivere e che la soluzione da dare al pro- 
bleina non è rinviabile, perché un  conto è 
predisporsi a risolvere questo aspetto in 
termini ;di delegq e u n  conto è pensare di 
risolverlo con un  provvedimento . specifico 
staslaccato dal contesto della riforma: a 
quest.0 fine va sollecitato il Governo a pre- 
cisare i l  proprio punto di visla, anche per 
un rapporto corretto con l’oppo,sizione di 
sinistra che nel..corso dei lavori del comi- 
tato ristretto aveva. manifestato una propria 
disponibili tà sull’argomento. Al tra questione 
di  rilievo è quella del licket sui farmaci: 
precisando una posizione che è anche del 
suo gruppo, specifica di non ritenere che 
il fatto di per s15 di introdurre un con- 
tributo sui farmaci .risolva il problema del- 
l’abnorme spesa farmaceutica del nostro 
paese; questo tema va legato al più gene- 
rale problema della politica del farmaco e 
i n  p’roposito va chiarito che cosa si inten- 
de inserire o invece stralciare da questo 
provvedimento per farne eventualmente og- 
getto di un provvedimento specifico. 

Ilopo aver richianiato altre questioni co- 
me quella della prevenzione -(su cui sem- 
brano emergere punti di ulteriore avvici- 
namento}, quella della figura del medico 
nell’ambito del servizio sanitario, nonchh i l  
problema della ricerca. scientifica, ancora 
del tulto ape.rto, e l’esigenza di inserire 

nella riforma uii  capitolo sull’educaziot1e 
satiil.at.iq auspic‘a che si provveda a coor- 
dinare le scelte delineate in materia di ri- 
forma sanitaria con le soluzioni che si van- 
no contemporaneamente adottando per la 
1.i forma dell’assislenza, in discussione pres- 
so la Colilmissione interni della Camera, in 
modo da non perseverare nell’errore poli- 
tico e cult,urale di operare una scissione 
tra questi due momenti che richiedono in- 
vece strutlure integrate e non contrapposte. 
Affronta infine il problema degli aspetti 
finanziari della riforma, facendo presente 
che il profilo tecnico delle compatibilitci 
finanziarie è un nodo che non può essere 
sc,iolto senza il contributo del Governo e 
che d’altra parte non è pensabile di avere 
i i  quadro di queste compatibilit& solo in 
sede di espressione del parere sulle con- 
seguenze finanziarie, poiché , la Commissio- 
ne deve poter conoscere fin da ora che cosa 
pensa il Governo in termini di spesa, di ri- 
sorse e .di compatibilità per poter dare so- 
luzioni att.endibili e concrete ad una serie 
di  problemi, come l’estensione dell’assisten- 
za e le scadenze per la graduale attuazione 
della riforma. Conclude richiamando la 
Commissione all’esigenza di definire preli- 
minarmente una scelta che non è ancora 
chiara: quella cioh se si vuol realizzare 
una legge quadro nel senso stretto della 
phrola, che definisca quin,di principi, fini 
e strutture fondamentali, o se si ritiene in- 
veoe di dover affrontare nel provvedimento 
di riforma anche altri argomenti, come 
a-lcuni di  quelli precedentemente citati. 

I1 sottosegretario Foschi, in riferimento 
ai richiami fatti dal relatore Rampa che 
ha individuato con esattezza alcuni aspetti 
nodali sui quali non può mancare la  C O I -  
laborazione del Governo,. desidera dare le 
più ampie assi,curazioni circa la piena di- 
sponibilità del Governo a cooperare con il 
Parlamento, Pur rendendosi conto che sa- 
rebbe stato utile pot’er disporre tempesti- 
vamente di una serie di dati, fa presente 
che buona parte di questo maleriale di la- 
voro (è giil elaboralo, ment.re altri aspetti 
rkhiedono il contributo di altri ministeri, 
che ha registrato qualche ritardo ma che 
sarà ulteriormente sollecitato. 

Dopo un breve dibattito sull’ordine dei 
lavori nel quale intervengono il Presidente 
Frasca e i deput.ati Rampa e Venturoli, il 
seguito del dibattilo è rinvialo a martedì 
2 dicembre alle 16. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,35. 
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IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDì 27 NO\’EMBRE 1975, ORE 11,35. - 
Presidenza del Presidente FRASCA, i n d i  del 
vicepresidente DEL DUCA. - Interviene per 
i l  Governo il sottosegretario di Stato per 
la sanità Foschi. 

Proposte di legge: 

Chiovini Cecilia ed altri: Scioglimento del- 
l’Opera nazionale per la protezione della mater- 
nità e dell’infanzia (Parere della I ,  della I l  e 
della V Commissione) (1239) ; 

Signorile : Soppressione dell’opera nazionale 
per la protezione della maternità e dell’infanzia 
(Parere della I e della I l  Conmissione) (1661); 

Morini ed altri : Trasferimento delle funzioni 
dell’ONMI e scioglimento dell’ente (Pnrere delln 
I ,  della I l  e della V Commissione) (3209). 

(Segir i io della discu.ssio,re e npprova:%oi~e). 

La Commissione prosegue l’esame degli 
articoli del testo unificato delle proposte 
di legge all’ordine del giorno. 

All’articolo 2 dopo interventi del depu- 
lato Morini, del relatore Ferri e del sotto- 
segretario Foschi, la Commissione approva 
u n  emendamento del relatore al primo com- 
ma soppressivo delle parole (( ed i compi- 
li )) e un emendamento sempre del rela- 
lore soppressivo del secondo comma, non- 
ché un  emendanienlo del relatore aggiunti- 
vo di un comma, modificato a seguito di 
un subemendamenlo del Governo e inteso 
a regolare l’esercizio delle funzioni che 
erano dell’ONM1 nei rapporti internazio- 
nali; l’articolo 2 è poi approvato così mo- 
dificato. 

11 ‘depulato Ines Boffardi illustra quin.di 
un suo articolo aggiuntivo 2-bis, inteso’ a 
disporre ch,e 1.e funzioni dell’ONMI siano 
trasferite per quanto riguwda il Trentino 
Alto A’dige alle provincie autonome di 
Trento e Rolzano, e successivamtente lo ri- 
tira dopo inte1vent.i del d,eputalo Ntorini e 
del relatore Mario Fenri circa gli ,=petti 
costituzionali tdi tale arlicolo aggiuntivo. 

L’articolo 3 dopo inle,rventi dei deputati 
Gasco: Boffardi Ines, Innocenti, Catbmeo 
Petrini Ciannina, Marini, Venturoli e Ram- 
pa: del relatore Mario Fern-’i e del sottose- 
gretario Foschi, è accantonato. 

All‘.a.rticolo 4 ,  dopo interventi dei depu- 
1at.i Ines Boffardi, ded ,relatore Mario Ferri 
e del sottosegretario Fo.schi, è ,&irato un  
emendamento Boffaidi, menke è approva- 
IO UII  emendamento del relatoi-e inteso a 

soslituir,e alle 1)arole (( cionipretidetldovi i n  
niodo globale ariche )) le al tre (( coorditiau- 
dole con n; l’articolo 4 è poi approvato, con 
questa modifica. 

All’arti,colo 5 ,  dopo interventi dei deputati 
l3offat:dii Ines e Morini, del ,rel.alore ‘Ferri 
e del sottosegreta.rIio Fosch,i, è ritirato un  
emendamento Boffardi ( c m  riserva di tra.- 
sformarlo ,in ocdine del giorno), mentre è 
approvato un emendamento del velatore in- 
teso a disporre che 1.a sede centrale del- 
I’ONMI è trasferita allo Stato; l’articolo 5 
è poi approvato così modificato. 

All’arbicolo Ci, ,dopo interventi del rela- 
tore Ii’iemi che illuslsrta un emendamento i~n- 
teramente sostilu tivo, ‘dei deputat.i Boffa,r- 
rd,i Ines e Gasco chle illustrano ri’spettiva- 
menle un  emend,amento ed un suhemenda- 
mento, del deputalo h4orin.i e del sot.tose- 
gretario Foschi, sono ribirJaLi 1’~emeinldamen- 
t,o Bofi‘la.rdi (in quanto sosta.nzialm.ente re- 
cepito nel nuovo testo proposto dal i?ebalore) 
e il subemendamento Gasco (con riserva di  
trasformarlo in ordine del gi’orno), mentre 
è approvato l’emendiamenlo intenam.ente so- 
stitutivo del .Pelatore; li1 depula’to Venturoli 
nel dichiarare il voto favorevole, eslprime 
luktavia. preocculpazioni per le conseguenze 
che qu.esto tipo Idi scelde legislative in ma- 
teria di personal’e possono avere confarman- 
do diffsrenaitazioni d i  tmttamento .tra dipen- 
denti pubblici. 

All’articolo 7, dopo interventi del de- 
putato Ines Boffardi, del relatore Mario 
Ferri e del sottosegretario Foschi, è ritira- 
to un emendamento Boffar,di ed & accolto 
un emendamento del relatore soppressivo 
dell’ultimo comma; l’articolo 7 B poi ap- 
provato con questa modifica. 

L’articolo 8, ritirato un emendamento 
Boff ardi (in quanto recepito nella stesura 
definitiva del testo del comitato), è appro- 
vato nel testo del comitato. 

All’articolo 9, dopo interventi dei depu- 
tati Boffardi e Morini, del relatore Ferri 
e del sottosegretario Foschi, è ritirato un 
emendamento Boffardi; l’articolo 9 B poi 
approvato nel testo del comitato. 

L’articolo 10, dopo che il relatore Mario 
Ferri ha illustrato una nuova stesura del- 
l’arlicolo per la quale la Commissione bi- 
lancio ha ,dato il pi-oprio nulla osta e dopo 
riserve espresse dal sottosegretario Foschi, 
è accantonato. 

L’articolo 11 è approvato nel testo del 
comitato. 

I1 deputato Pnes Boffardi propone u n  ar- 
ticolo aggiuntivo inteso a far salva l’ap- 
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plicazione delle norme dell’accordo nazio- 
nale stipulato il 14 aprile i972 agli specia- 
listi che operano nei consultori dell’ONM1 
e successivamente, dopo interventi del de- 
putato Morini, del relatore Mario Ferri e 
del sottosegretario Foschi, lo ritira con ri- 
serva d i  trasformarlo in ordine del giorno. 

A sua volta il deputato Morini illustra 
un  suo articolo aggiuntivo inteso ad assi- 
curare anche nella fase transitoria il paga- 
mento delle competenze spettanti al perso- 
nale da parte delle amministrazioni provin- 
ciali e comunali. Dopo che il deputato Ce- 
cilia Chiovini ha illustrato dei subemenda- 
menti, il deputato Morini riformula il pro- 
prio articolo aggiuntivo accogliendo le pro- 
poste Chiovini, *favorevoli il relatore e il 
,Governo. La Commissione approva quindi 
l’articolo aggiuntivo Morini nella nuova 
formulazione. 

Si riprende l’esame degli articoli prece- 
dentemente accantonati. 

All’articolo 3, sono accolti: un emenda- 
mento ,del relatore al primo Gomma sop- 
pressivo delle parole (( in cui hanno sede 
dette istituzioni )) e un emendamento Ga- 
SCO, favorevoli il relatore e il Governo, in- 
teso a sostituire al secondo comma le pa- 
role (C le funzioni amministrative esercita- 
te )) con le altre (( tutte ,le funzioni ammi- 
nistrative d i  fatto esercitate )), cui si. asso- 
cia il deputato Boffardi ritirando un pro- 
prio emendamento. L’articolo 3 è poi ap- 
provato così modificato, ‘dopo che il depu- 
tato Innocenti ha dichi’trato di votare a fa- 
vore a seguito delle modi,fiche apportate. 

All’articolo 10, il sottosegretario Foschi 
ribadisce le perplessità già espresse e rela- 
tive all’esigenza sia di iscrivere nello stato 
di previsione della spesa del Ministero del- 
la sanità e non ,del tesoro il fondo di cui 
al secondo comma, sia di specificare che 
i fondi per far fronte al pagamento delle 
competenze spettanti al personale dell’ente 
assegnato al IMinistero ai sensi dell’ultimo 
comma dell’articolo 6 sono parimenti iscritti 
nello stato di previsione della spesa del 
Ministero della sanità: il sottosegretario 
avverte ‘di non insistere in questa sede per 
non ritardare l’ulteriore i ter della legge, in 
presenza di un parere vincolante deLla 
Commissione bilancio, ma osserva fin da 
ora che il Governo non potrà evitare di 
ribadire queste perplessità al Senato. Dopo 
interventi dei deputati Zaffanella, Rampa 
e Venturoli e del relatore Ferri, che con- 
Uividono le considerazioni espresse dal soh- 
losegrelario, l’articolo 10 è approvato nel 

testo del comitato con le modifiche enun- 
ciate dal relatore. 

!Sono quindi accolti dal Governo i seguenti 
ordini del giorno: 

(( La XIV Commissione, 
in relazione a1,l’obbligo posto a carico 

del ministro della sanità dall’articolo 6, com- 
ma i”, di adobtare i l  decreto di trasferimento 
del personale già dell’ONMI !alle province 
ed ai  comuni 

impegna il Governo 
a trasferire alle amministrazioni provinciali 
tutto il personale sanitario e parasanitario 
essenziale per continuare l’esercizio senza 
qadu ta dei livelli quantitativi e qualitativi 
delle prestazioni erogate dei consultori comu- 
nali avenlti sede in comuni minori e rurali o 
aventi caratteristiche di servizio intercomu- 
nale. 
(O/i239/i661/3209/1/XTV) (( GASCO, MORINI, 

ZAFFANELLA, BOFFARDI INES )). 

(( La XIV Commissione, 
in ,relazione alla $destinazione .allo Sbato 

della sede centrale dell’ente dismposta allo 
arbicolo 5 

impegna ,i l  Governo 
a destinare tale st.r‘ult,urla, comprensiva di 
ogni bene pakrimoni.ale, ar.redamento e at- 
trezzatura funzionale ai servizi #del Mini- 
stero de’llla sanith, tenuta anche presente la 
assegniazione a detto Minlistero di  tutto il 
personale della sede centrale. 
1(0/1239/1661/3209/2/XIV) (( BOFFARDI INES, 

MORIRTI, CATTANEO PETRINI GIAN- 

BALDI, BARBA, RAMPA, DEL DUCA, 
DE MARIA )). 

MINA, GASCO, INNOCENTI, SISTO, 

(( La XIV Commissione, 
in relazion,e all’obbligo pre.visto dallo 

articolo 6, comma primo, a carlico del mi- 
nistro della sanità !di adottrere il decreto di 
tfiasferimento d,el pwsonale già dell’ONM1 
alle provincie e %i comuni 

impegna il Governo 
affinchk sia. precis,ato nel predetto decreto 
il cont.ingentamento già operato dagli or- 
gani centrali ‘del di,seial.to ente .in tema di 
collooamento anticipato ,in quiescenza con 
i benefici della .legge n. 336 del i970 e 
successive modifiche ed integoazioni in mo- 
do che detto contingentamento venga rispet- 
tato ed applimto da tutke le amministrazio- 
ni locali, pro,vinciali e comunali, che rice- 
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veranno nei loro in=uoli 81 personale gik del- 
I’ONMI; 

impegna al tresì il Governo 
affinché sia rispettato il sopracitato contin- 
gentamento anche per il personale della 
sede centrale $assegnato al ministero della 
sanità in attesa dell’inquadramento n d  ruo- 
lo unico ‘di cui all’,articolo 6 lettera b )  dmel- 
la legge 22. luglio 1975, n. 382. 
‘(0/1239/1661/3209/3/XIV) (( MORINI, FUSA- 

RO, CATTANEO P’ETRINI GIANNINA, 
DEL DUCA, BARBA, CORTESE, DE 
MARIA, GASCO, SISTO, INNOCENTI N. 

(( La XIV Commissione, 
in relazione all’obbligo posto a caricob 

del Ministero della sanità ali sensi dell’arti- 
colo .6, c0mm.a primo, di adottare il de- 
creto d i  trasferimento del personale già del- 
1’ONMI al.le pirovince ed ai comuni 

invita il Governo 
a fare in modo che siano precisate in detto 
decreto per ogni dipendente la qualifica 
rivestita e le mansioni attribuite, nonché la 
anzianità acquisita nelle stesse e la indica- 
zione esatta del trattamento economico sti- 
pendiale corrisposto nel mese di dicembre 
,3975 e 

iinvilta altresì il Governo 
a fare in modo che detto decreto sia ema- 
nato con assoluta tempestività ed. urgensa. 
I O /  1239/ 1661 /3209/4/XIV) (( MORINI, RAMPA, 

DEL DUCA, CORTESE, BARBA, GA- 
SCO, BOFFARDI INES, SISTO, INNO- 
CENTI )). 

Sono poi accolti dal Governo come rac- 
comandazione i seguenti ordini del giorno: 

(( La XIV Commissione, 
invita il ,Governo a far sì che agli 

specialisti che alla data di entrata in vi- 
gore della presente legge operano nei con- 
sultori ONMI in base all’accordo naziona- 
le Federazione Nazionale Ordine dei Medi- 
ci ed enti mutualistici stipulato il 14 aprile 
1972 continuino ad applicarsi le norme del- 
l’accordo suddetto e delle successive mo- 
dificazioni fino alla realizzazione della con- 
venzione unica nazionale nella quale do- 
vrà essere tenuto conto della loro specifica 
condizione. 
(0/1239/1661/3209/5/XIV) (( BOFFARDI IKES. 

MORM, GASCO, RAMPA, BARBA, 
INNOCENTI, CATTANEO PETRINJ 

DEL DUCA, BALDI D. 
GIAKiYIKA, COl<TESE, DE ~ h I ~ l A ,  

I( La XIV Commissicuie, 

impegna il Governo affinché, in rela- 
zione allo scioglimento dell’ONM1, il mi- 
nistro della sanitk e il commissario del- 
l’Opera provvedano ad accogliere le richie- 
ste di trasferimento d a  provincia a provin- 
cia presentate a tutt’oggi da dipendenti 
dell’ONM1, ,fatta salva la funzionalità dei 
servizi. 
(O/ 1239/ 166i/3209/6/XIV) (( GASCO n. 

Dopo dichiarazioni di voto favorevole 
dei deputati Chiovini, Morini e Zaffanella, 
il testo unificato ,delle proposte di legge 
nn. 1239, 1661 e 3209 è votato a scrutinio 
segreto ed approvato con il seguente titolo: 
(( Scioglimento e trasferimento delle funzio- 
ni dell’~0pera nazionale per la protezione 
della maternità ed infanzia )). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14,30. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

Sedu ta  antimerìdiana; 

GIOVEDÌ 27 NOVEMBRE 1975, ORE 11. - 
Presidenza del Presidente CARRARO. 

I1 deputato Terranova svolge un’analitica 
relazione sui reclami fatti pervenire, nel 
corso dei lavori della Commissione, da pri- 
vati cittadini che si sono sentiti lesi nella 
loro onorabilitb personale dai riferimenti a 
vicende che li riguardano o alla loro per- 
sonalitk, contenuti in talune relazioni setto- 
riali fino ad ora pubblicate. 

La Commissione esamina le proposte 
formulate dal deputato Terranova nella re- 
lazione suddetta, nel corso di un  ampio di- 
battito nel quale intervengono i deputati La 
Torre, Nicosia, Malagugini, Vineis e i sena- 
tori Agrimi, Eugenio Gatto e Bertola. 

11 Presidente Carraro toglie, quindi, la 
seduta ricordando che la Conimissione è 
convocala per le ore 17. 
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Sedula  pomeTidiana. 

GIOVEDÌ 27 NOVEMBRE 1975, ORE 18. - 
PTesidenza del PTesidente CARRARO. 

La Commissione conclude l'esame delle 
proposte contenute nella relazione illustrata 
nella seduta antimeridiana dal deputato 
Terranova. 

La Commissione passa, quindi, a discu- 
tere i criteri generali da adottare per la 

pubblicazione dei documenti da essa formati 
o acquisiti. 

Si svolge un ampio dibattito nel quale 
intervengono i senatori Bertola, Pisanò e 
Rosa e i deputati Malagugini, Vineis e Ter- 
ranova. 

I1 Presidente Carraro rinvia il seguito 
della discussione alla prossima seduta che 
egli si riserva di convocare tempestivamen- 
te a domicilio. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,30. 
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C O N V O C A Z I O N I  

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni Statali) 

Comitato per l’indagine conoscitiva sui 
problemi della spesa e della contabilità 

pubblica. 

Venerdi 28 novembre, ore 10,30. 

Audizione della professoressa Maria Te- 
resa Salvemini, incaricato di economia ban- 
caria all’universith di Roma. 

XIV COMMISSIONE, PERMANENTE 
(Igiene e sanith) 

Venerdì 28 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere su i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1976 (Approvato dal Se-  
nato) (4131); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della sanità per l’anno finanziario 
1976 (Tabella n. 19); 

Rendiconto generale dell’amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1974 
(Approvato dal Senato) (4132); 
- (Parere alla V Commissione)  - Re- 

latore: Morini. 

COM 31 PS S I ON E IN Q U ]I R ENT E 
per i procedimenti di accusa. 

Martedì 2 dicembre, ore, 17 e 21. 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Martedì 2 dicembre, ore 12. 

‘COMITATO RISTRETTO. 

Esame del disegno di legge n. 3157-Bis 
concernente il risordinammto della pubbl.ica 
amministr.azi0n.e. 

Comitato pareri. 

Martedì 2 dicembre, ore 17,30. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Norme per l’istiluzione ,del Servizio si- 

smico, per interventi a cura del Ministero 
dei lavori pubblici per opere di ricostru- 
zione relative a sismi di estensione ed en- 
tità particolarmente gravi e disposizioni 
inerenli ai movimenti sismici del dicembre 
1974 e del gennaio 1975 nei comuni del- 
l’Alta Valnerina (Approvato  dalla VllZ 
Commissione permanente  del Senato)  (4109) 
- (Parere ulla I X  Commiss ione)  - Rela- 
tore: Vecchiarelli. 

Parere sul testo unificato del disegno 
e della proposta d i  legge: 

Istituzione del Comitato interministeria- 
le per l’emigrazione (6.I.Em.) (3804); 

BATTINO-VITTORELLI ed altri: Istituzione 
di un Comitato interministeriale per I’emi- 
grazione (3495); 
- (PaTere ulla IIP Commiss ione)  - Re- 

I liilore: Bressani. 
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Parere sulla proposta d i  legge: 
ZUCCALA ed altri: Interpretazione auten- 

tica dell’articolo 8 della legge 8 aprile 1974, 
n: 98, concernente la  tutela della riserva- 
tezza e della libertà e segretezza delle co- 
municazioni (Approvata dal Senato della 
Repubbl ica)  (4098) - (Parere alla ZV Com- 
miss ione)  - Relatore: Olivi. 

I11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Martedì 2 dicembre, ore 16. 

I N  SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1976 (Approvato  dal Se- 
na to)  (4131); 

Stato ‘di previsione della spesa del Mi- 
nistero degli affari esteri per l’anno finan- 
ziario 1976; 

Rendiconto generale dell’bmministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 197J1 
(Approvato  dal Senato) (4132); 
- Relatore: Elkan - (Parere alla V 

Commiss ione) .  

VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Martedì 2 dicembre, ore, 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere su i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1976 (Approvato  dal Senato)  

Stato di previsione della spesa deI .Mini- 
stero della difesa per l’anno finanziario 1976 
(Tabella 12); 

Rendiconto generale dell’hmministrazione 
dello Stato per l’esercizio (finanziario 1974 
( d ~ o v a t o  dal Senato)  (4132); 
- Relatore: Villa - (Parere alla V Com- 

miss ione) .  

(4.131); 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
I( Istruzione) 

Martedì 2 dicembre, ore 18. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Pare‘re su i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1976 I( Approvato dal Senato) 
(4131); 

(Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della pubblica istruzione ‘(Tabella 7 )  - 
Relatore: Bantuz; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
slero dei beni culturali ed ambientali (Tabel- 
la 21) - Relatore: Bellisario; 

Rendiconto .generale dell’ Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio \finanziario 1974 
(Approvalo dal Senato) (4132); 
- Relatori: Santuz e Bellisario; 
- (Parere alla V Commissione) .  

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
,(,Lavori pubblici) 

Martedì 2 dicembre, ore 16,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1976 )(Approvato dal Senato) 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dei lavori pubblici per l’anno finanzia- 
rio 1976 (Tabella 9); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1974 
(Approvato dal Senato) (4132); 

(4131); 

- Relatore: Lapenta; 
- .(Parere alla V Commissione) .  

X COMMISSIONE PERMANENTE 
,(Trasporti) 

Martedì 2 dicembre, ore 17. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere su i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no .finanziario 1976 .(Approvato dal Senato) 
,(4131); 
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Stato 'di previsione della spesa del Mini- 
stero delle poste e delle telecomunicazioni 
(l'nbella , l i )  - Relatore: Pezzati; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della marina mercantile (Tabella 17) - 
Relatore: Becciu; 

Rendiconto generale dell'Amministrazione 
dello Stato per l'esercizio finanziario 1974 
(A.pprovato dal Senato)  (4132); 
- Relatori: Pezzati e Bewiu; 
- (Parere alla 1;' Commissione'). 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Mercoledì 3 dicembre, ore 9,30. 

(con eventuale prosecuzione alle ore 21) .  

GIUNTA PER IL REGOLAMENTO 

Mercoledì 3 dicembre, ore 17. 

CIUNT.4 PER LE AUTORIZZAZIONl 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Mercoledì 3 dicembre, ore 16,30. 

Esame delle domande d i  autorizzcizione 

Contro il ,depuLa:t,o De Lorenzo (Doc. IV, 

Contro il deputato Cotecchia (Doc. IV, 

[Contro il deputaho Dal Sasso (Doc. IV, 

IContr,o il deputato Codaoci Pisanelli (Doc. 

Contro il deputato Salv,at,ori (Doc. IV, 

Contro il deputat.0 Cetrullo (Doc. IV, 

Contro i ,deputati Lo Bello e Sgarlata 

ci procedere: 

n. 243) - R,elatore: F,eli,setti; 

n. 248) - Relatore: Boldrin; 

n. 253) - Relatore: Lapenta; 

IV, n. 255) - Relatore: Franchi; 

n. 256) - Relatore: Mkate; 

n. 262) - Relatore: Gerolimetto; 

(Doc. IV, n. 263) - Relatore: Stefanelli. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l'esame dei provvedimenti concernenti 
la disciplina dei contratti di locazione degli 

immobili urbani. 

Mercoledi 3 dicembre, ore 16,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta d i  legge: 
RICCIO STEFANO ed altri: Tutela dell'av- 

viamento commerciale e disciplina delle lo- 
cazioni di immobili adibiti all'esercizio di 
attività economiche professionali (Urgenza)  
(528) - Relatore: La Loggia. 

COLMMISSIONI RIUNITE 
T (Affari costituzionali) e X (Trasporti) 

Mercoledì 3 dicembre, ore 16. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segui to  dell'esame del dajsegno e della 
proposta d i  legge: 

Revisione dei ruoli organici della Dire- 
zione generale cd,ellla. motorizzazione chivi,le 
e d-si trasporti ,in concessione (3927) - (Pa-  
rere della V Commissione)  (Urgenza) ;  

REGCIANI ,e POLI: Riordinamento dei ruo- 
li ofganiai ,del peIrsona1,e del ministero dei 
trasporti e d'e1 1 '8av.iazione civille Dlirezlionle 
generale (della motorizzazione civile e dei 
tlrasportri ,in conoessk" (2953) - (Parere 
della V Commissione) .  
- Reletoae per la I Commksione: M,ag- 

gioni. 
-. Relatore per la X Commiss,ione: 

Medi. 

COMlkIISSIONI RIUNITE 
IV (Giuslizia) e XI (Agricoltura) 

Me,rcoledì 3 dicembre, ore 16,30. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame delle proposte di legge nn. 40, 
467, 948, 3951 e 3974, concernenti (( trasfor- 
mazione contratti di mezzadnia e colonia in 
affitto )). 
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IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere su i  disegni e sulle proposte 
da legge: 

Norme d i  principio, norme particolari e 
finanziarie concernenti gli enti di sviluppo 
(3895); 

Norme per il finanziamento degli enti 
di sviluppo (1978); 

ZURLO ed altri: Autorizzazione di spesa 
per il finanziamento degli enti di sviluppo 
( 1367) ; 

nanziamento degli enti di sviluppo regio- 
nali e coperlura degli oneri relativi al per- 
sonale statale trasferito alle regioni (1464); 

CON SI GLIO REGIONALE DELL’ ABRU z zo : Fi- 
nanziamento degli enti di sviluppo agricoli 
regionali (1868); 

TANTALO: Istituzione dell’ente regionale 
di sviluppo agricolo per la Basilicata (36); 

BONIFAZI ed altri: Scioglimento degli 
enti di sviluppo agricolo (1487); 

ZURLO ed altri: Legge quadro sulla pro- 
grammazione agricola e sugli enti di svi- 
luppo (1529); 

FERRI MARIO ed altri: Norme per la co- 
stituzione degli enti di  sviluppo regionali , 

(Urgenza)  (2167); 
- (Parere alla X I  Commissione)  - Re- 

latore: Bressani. 

CONSIGLIO IIECIONALE DELLA CALABRIA: Fi- 

Parere sul disegno d i  legge: I 
Finanziamento dei regolamenti comuni- 

tari direttamente applicabili nell’ordina- 
mento interno, in relazione all’articolo 189 
del Trattato che istituisce la Comunitii eco- 
nomica europea, firmato a Roma il 25 mar- 
zo 1957 (3872) - (Parere alla V Commis-  
s ione)  - Relatore: Bressani. 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Mercoledì 3 dicembre, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame delle p r g o s t e  di legge cosli- 
Luzionali: 

DE CARNERI ed altri: Norme costituzio- 
nali a favore del gruppo linguistico ladino 

CONSIGLIO REGIONALE DEL TRENTINO-ALTO 
ADIGE: Modifica dello Statuto di autonomia 
per garantire ai ladini della Va1 di Fassa 
in provincia di Trento i medesimi diritti di 
cui godono i ladini della provincia di Bol- 
zano (3750); 
- Relatore: Bressani. 

Esame delle proposte d i  legge: 
ALMIRANTE ed altri: Norme per l’eserci- 

zio (del dirit,to di voto dei cittadini italiani 
all’estero (553) - (Pnrere della I I ,  della 
111, della ZV e della V Commissione);  

MARCHETTI: Delega al Governo per la 
emanazione di norme per il voto e la rap- 
presentanza parlamentare degli i taliani al- 
l’estero (1375) (Parere delln I I I ,  della IV e 
della 17 Commissione);  
- l’lelatore: Codacci Pisanelli. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Mercoledì 3 dicembre, ore 17. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui  disegni d i  legge: 
Bilancio (di previsione dello Stato per lo 

anno finanziario 1976 (Approvalo dal Sena- 
to)  (4131); 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero ,di graziia e giustivia (Tab. n. 5); 

Readticonto generale d.sll’amministnazio,ne 
dello Stato per l’eseulaizio fin(anziari0 1974 
(Approvato dal Senato)  (4132). 
- Relsto’ne: Cassanmagnago Cwretti Ma- 

ria Luha. 
- (Parere alla V Conzmissione). 

.- 

UFFICIO D I  PRESIDENZA. 

Comitato permanente per i pareri. 

Mercoledì 3 dicembre, ore 16. 

Parere sulla proposta d i  legge: 
BOVA ed altri: Istituzione della Cassa na- ldella provincia di  Trento (3097) - (Parere 

della P I I 1  Commiss ione) ;  I zionale di previdenza ed assistenza a favo- 
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re dei periti agrari (2997) _- Relatore: Lo- 
spinoso Severini - (Parere alla XZII Com- 
missione).  

Parere sul disegno e sulla proposta d i  
legge: 

Modificazioni ed integrazioni alla legge 
11 febbraio 1971, n. 50, recante norme sulla 
navigazione da diporto (3984); 

BELLUSCIO ed altri: Modifica alla legge 
11 febbraio 1971, n. 50, concernente le nor- 
me sulla navigazione da diporto, per il ri- 
lascio di patenti per fuoribordo (514); 
- Relatore: Terra,nova - (Parere alla 

X Commissione).  

Parere sul disegno d i  legge: 
Norme di adeguamento degli appalti di 

lavori pubblici alle direttive della ComunitA 
europea (3219) - Relatore: Micheli Pietro 
- (Parere alla IX Commissione).  

VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Mercoledì 3 dicembre, ore 9. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1976 (Approvalo dal Se- 
ntao) (4131); 

SOato di previsione debla spesa del Msi- 
nistero della ‘difesa p r  l’anno finanziario 
1976 (Tab. 12); 

Rendiconto generale dell’Amministmziioe 
dello Stato per l’essrcizio finanziario 1974 
(Approvato dal Senato) (4132). 
- Relatore: Villa. 
- (Parere alla V Commissione).  

Mercoledì 3 dicembre, ore 11. 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

VI11 COMMPBSPONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Mercoledì 3 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere s u i  disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per 
.l’.anno finanziario 1976 (Apiw-owato dal Se-  

Stato di previsione del1.a spesa del Mini- 
stero della pubblica istruzione (Tabella 
n. 7) - Relatore: Santuz; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dei beni culturali ed ambientali (Ta- 
bella n. 21) - Relatore: Bellisario; 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1974 
’(Approvalo dal Senato)  (4132) - Relakori: 
’Santuz e Bellisario. 

nato) (4131); 

- (Parere alla V Comrruissione). 

Mercoledì 3 dicembre, ore 16. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame ,dei provvedimenti riguar,danti la 
ricerca scientifica. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Mercoledì 3 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere su i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1976 (Approvato dal Se- 
nato)  (4131); 

Stato d i  previsione della spesa del Mi- 
nistero ‘dei trasporti (Tabel la  n. ?’O) - Re- 
latore: Petrucci; 

Stato d i  previsione (della spesa del Mi- 
nistero delle poste e delle telecomunicazio- 
ni (Tubel la  n. 11) - Relatore: Pezzati; 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero della marina mercantile (Tabel la  
n. 17) - Relatore: Recciu; 
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Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1974 
(Approvato  dal Senato)  (4132) - Relatori: 
Petrucci, Pezzati e Becciu; 
- (Purere alla V Commiss ione) .  

Mercole,dì 3 dicembre, ore 18. 

Esame dei provvedimenti nn. 3687, 3688, 
2149, 415, 430, 2023 e 3534, concernenti l’or- 
dinamento delle gestioni portuali. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Mercoledì 3 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Purere sui disegni d i  legge: 
Bilancio d i  previsione dello Stato per 

l’anno fiiianziario 1976 (4131) - (Approvato  
dal  Senato) ;  

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dell’agricoliura e delle foreste (Ta-  
bella n. 13);  

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1974 
(4132) - (Approvato  dal Senato) .  

- Relahore: Ascari Raooagni. 
- (Parere alla V Commiss ione) .  

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Segui lo  della discussione dellu proposta 
d i  legge: 

Senatori MEDICI ed altri: Ordinamento 
della professione di dottore agronomo e di 
dottore forestale - (Approvala  clul Senuto)  
- (Parere della I ,  della IV e dellu V I  Com-  
miss ione)  - Re1,akore: Prearo. 

1N SEDE REFERENTE. 

Seyuiro dell’esanae de i  disegni e delle 
proposte cli legge: 

Norme di principio, n0rm.e particolari e fi- 
nanziarie concernenti gli enti di sviluppo 
(3895) - (Parere della I ,  della I V ,  della V 
e della V I  Commiss ione) ;  

Disciplina dei rapporti sorti sulla base del 
decreto-legge 9 luglio 1974, n. 266 (3510) - 
(Parere della V Commissione); 

Norme per il finanziamento degli enti di 
sviluppo (1978) - (Parere della I e della V 
Commissione) ; 

ZURLO ed altri: Autorizzazione di spesa per 
i l  finanziamento degli enli di sviluppo (1367) 
- (Parere della I e della V Commissione); 

nanziamento degli enti di sviluppo regionali 
e copertura degli oneri relativi al personale 
statale trasferito alle regioni (1464) - (Parere 
della I e della V Commissione); 

CONSIGLIO REGIONALE DELL’ABRUZZO: Finan- 
ziamento degli enti di sviluppo agricoli re- 
gionali (1868) - (Parere della Z e della V 
Commissione); 

TANTALO: 1s tituzione dell’ente regionale di 
sviluppo agricolo per la Basilicata (36) - (Pa- 
rere della I e della V Commissione); 

BONIFAZI ed altri: Scioglimento degli enti 
di sviluppo agricolo (1487) - (Parere della 
I ,  della V e della VI  Commissione); 

ZURLO ed altri: Legge quadro sulla pro- 
grammazione agricola e sugli enti di sviluppo 
(1529) - (Parere della I e della V Commis- 
sione).  

FERRI MARIO ed altri: Norme per la co- 
stituzione degli enti di sviluppo regionali 
(Urgenza) (2167) - (Parere della I ,  dello 
111 e della V Commissione).  

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CALABRIA: Fi- 

Esame delle proposte d i  legge: 
CRISTOFORI ed altri: Trasferimenti di ber- 

reni dagli enti di riforma - enti di svilup- 
po - ai comuni ed a pubbliche ammini- 
strazioni e vendita ai superficiari di aree 
di proprietà degli enti di sviluppo (63) - 
(Parere della I V ,  della V e della 1X C o w -  
missione) ; 

ZURLO e GALLONI: Autorizzazione agli 
enli di sviluppo agricolo ad alienare ter- 
reni suscettibili di svil.uppo urbanistico 
(332) - (Parere della I V ,  della V e dello 
I X  Commissione); 

TANTALO: Autorizzazione all’ente di svi- 
luppo di Puglia, Lucania e Molise ad aliena- 
re terreni al comune di Montalbano Jonico 
(30) - (Parere della IV e della V Commis- 
sione); 

TANTALO: Rflodificazioni e inlegrazioni al- 
! a  legge 28 marzo 1968, n. 395, concernente 
aulorizsazione all’Ente di sviluppo di Puglia, 
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Lucania e Molise ad alienare terreni al co- 
mune di Policoro (35) - (Parere della ZV, 
della V e della VZ C m m i s s i o n e ) ;  

PICCINELLI e VILLA: Disposizioni concer- 
nenti i dipendenti d8ell.a Associazione int.erpro- 
vincia1.e .organismi cooperative (AIOC) (237) 
-- (Parere della I e della V Commiss ione) ;  

Z u n ~ o  ed altri: Provvedim,enti a favore 
degli assegnatari dell’e terre di riforma ,e del- 
le cooperative. Agevolazioni tributarie per gli 
enti di sviluppo (3065) - (Purere della ZV 
e della VI Commissione); 

TANTALO: Au torizzazion’e all’ente di svilup- 
po di Puglia e Lucania ad alienare terreni 
al comune di Ferrandina (3433) - (Parere 
della I V ,  della V e della VI Commiss ione) ;  
- R,elatore: Strazzi. 

Esame della proposta d i  legge: 
LbwrIERr: Norme inlherpretative d.ella leg- 

ge 3 dicembre 1971, n. 1102, concernente nuo- 
ve norme per lo sviluppo della montagna 
(3053) - (Parere della V Commissione) - 
Rei alore: Massi. 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Mercoledì 3 dicembre, ore $30. 

Parere su i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dcllo Stalo per 

l’anno finanziario 1976 (Approvato da,l Se-  

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero del lavoro e della previdenza socia- 
le per l’anno finanziario 1976 (Tabella 15); 

Rendiconto generale dell’Amministrazio- 
ne dello Stato per l’esercizio finanziario 
1974 (Approvato dal Senato) (4132) ; 
- (Pnrere alla V Commissione) - Re- 

latore : Boffardi Ines. 

nato) (4131); 

GlUMTA PER IL REGOLAMENTO 

Giovedi 4 dicembre, ore 10. 

COMiMISSIONI RIUNITE 
PV (Giustizia) e XIV (Igiene e sanitb) 

Giovedi 4 dicembre, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segui to  dell’esame delle proposte d i  
legge: 

FORTUNA ed altri: Disciplina dell’aborto 
(1655) ; 

CORTI ed altri: Norme sulla interruzione 
della gravidanza (3435) - (Parere della Z 
e della V Commissione); 

FABBRI SERONI ADRIANA ed altri: Norme 
per la regolamentazione della interruzione 
volontaria della gravidanza (3474) - (Pa-  
reTe della I e della V Commiss ione) ;  

MAMMÌ ed altri: Istituzione dei (( Con- 
sultori comunali per la procreazione respon- 
sabile )) - Revisione delle norme del codice 
penale relative alla interruzione della gravi- 
danza (3651) - (Parere della Z e della V 
Commiss ione) ;  

ALTISSIMO ed altri: Disposizioni sulla 
propaganda anticoncezionale e l’educazione 
sessuale per una procreazione responsabile, 
sull’interruzione della gravidanza e sulla 
abrogazione di alcune norme del codice pe- 
nale (3654) - (Parere della I e della V 
Commiss ione) ;  

PICCOLI ed altri: Disposizioni relative a1 
delitto di aborto (3661) - (Parere della Z 
Commiss ione)  ; 
- Relatori: per la IV Commissione Mu- 

sotto; per la XIV Commissione Signorile. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Giovedì 4 dicembre, ore $30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere siiì disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Sbato per 

l’anno finanzi’a,rio 1976 (A .ppozwlo  dal Se- 
traio) (4131); 



Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero della pubblica istruzione (Tab. nu- 
mero 7) - Relatore: Smtuz;  

Stato du previsione della spesa del Mi- 
nistero dei beni culturali ed ambientali 
(Tab. n. 21) - Relatore: Bellisario; 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizrio finanziario 1974 
(AppTovato dnl Senato)  (4132) - Re1a.tori: 
Santuz e Bellisario. 
- (Parere alla V Commiss ione) .  

,Giovedì 4 dicembre, ore 16. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame Idei provvedimenti riguairdantci la. 
ricerca scientifica. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Giovedì 4 dicembre, ore 16,30. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame dei provvedimenti nn. 595, 1672, 
2769 e 3004, concernenti i l  (C Fondo di so- 
lildnrieth nazionale n. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L’INDIRIZZO GENERALE 
E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 

RADIOTELEVISIVI 

Giovedì 4 dicembre, ore 9,30. 

Sottocommissione permanente per l’accesso. 

tSua costituzione. 
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